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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  18 novembre 2014 , n.  168 .

      Proroga di termini previsti da disposizioni legislative 
concernenti il rinnovo dei Comitati degli italiani all’estero 
e gli adempimenti relativi alle armi per uso scenico, nonché 
ad altre armi ad aria compressa o gas compresso destinate 
all’attività amatoriale e agonistica.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la necessità di garantire la più ampia parte-

cipazione alle votazioni da parte dei cittadini residenti 
all’estero e di accordare un termine più ampio per espri-
mere la volontà di partecipare al voto secondo la disci-
plina recentemente introdotta; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di rin-
viare ulteriormente le votazioni per il rinnovo dei Comi-
tati degli italiani all’estero; 

 Ritenuta altresì la straordinaria necessità ed urgenza 
di rinviare il termine concernente la sottoposizione a ve-
rifi ca presso il Banco nazionale di prova delle armi da 
fuoco per uso scenico, nonché di altre armi ad aria com-
pressa o gas compresso destinate all’attività amatoriale 
e allo specifi co impiego in attività sportive, in conside-
razione delle diffi coltà operative rilevate e dell’esigen-
za di consentire la prosecuzione dell’attività dei settori 
interessati; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 novembre 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e del Ministro dell’interno; 

 EMANA 

  il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Rinnovo dei Comitati degli italiani all’estero    

     1. Le votazioni per il rinnovo dei Comitati degli ita-
liani all’estero di cui alla legge 23 ottobre 2003, n. 286, 
sono rinviate al 17 aprile 2015. Il termine per la presen-
tazione della domanda di iscrizione all’elenco elettora-
le di cui all’articolo 1, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
30 maggio 2012, n. 67, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 23 luglio 2012, n. 118, è prorogato al 
18 marzo 2015. All’attuazione del presente comma si 
provvede con gli stanziamenti disponibili a legislazione 

vigente. Le somme non impegnate entro il 31 dicembre 
2014 possono essere impegnate nell’esercizio fi nanzia-
rio 2015. 

 2. Alla compensazione degli effetti fi nanziari sui sal-
di di fi nanza pubblica di cui al comma 1, ultimo perio-
do, pari a 1.103.191 milioni di euro per l’anno 2015, si 
provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di 
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189, e successive modifi cazioni.   

  Art. 2.

      Adempimenti relativi alle armi ad uso scenico, nonché 
alle armi ad aria compressa o gas compresso destinate 
al lancio di capsule sferiche marcatrici    

     1. All’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 
29 settembre 2013, n. 121, le parole: «Entro un anno 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto» sono 
sostituite dalle seguenti: «Entro il 31 dicembre 2015».   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 18 novembre 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 ALFANO, Ministro dell’interno 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  14G00181  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  6 novembre 2014 .

      Esclusione della regione Campania dalla sperimentazio-
ne di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 28 dicembre 2011 concernente la disciplina della 
sperimentazione prevista dall’art. 36 del decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 25 maggio 2012 con il quale sono state indi-
viduate le amministrazioni che partecipano alla speri-
mentazione prevista dall’art. 36 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, dal 1° gennaio 2012; 

 Visto l’art. 5, comma 1, del citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2011 il 
quale prevede che con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze, su indicazione della Commissione 
tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo fi scale 
di cui all’art. 4 della legge 5 maggio 2009, n. 42, sono 
esclusi dalla sperimentazione e dal sistema premiante 
gli enti che non applicano correttamente le disposizioni 
del citato decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 
del citato decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 28 dicembre 2011 e che non hanno dato seguito, 
entro trenta giorni, alla formale richiesta di adeguamen-
to alle disposizioni riguardanti la sperimentazione; 

 Vista la nota del 3 dicembre 2013, n. 99803, con cui 
il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato ha 
invitato la regione Campania a trasmettere la delibera 
concernente il riaccertamento straordinario dei residui 
di cui all’art. 14 del citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2011; 

 Considerato che, decorsi trenta giorni dalla citata nota 
del 3 dicembre 2013, n. 99803, la regione Campania non 
ha dato riscontro alla formale richiesta di trasmettere la 
delibera concernente il riaccertamento straordinario dei 
residui al 31 dicembre 2012; 

 Visto l’art. 5, comma 2, del citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2011 il 
quale prevede che gli enti esclusi dalla sperimentazione 
sono tenuti al rispetto delle disposizioni di cui al Titolo 
primo del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e a 
quelle del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 28 dicembre 2011 fi no al termine dell’eser-
cizio in cui sono stati esclusi dalla sperimentazione; 

 Viste le indicazioni della Commissione tecnica pa-
ritetica per l’attuazione del federalismo fi scale di cui 
all’art. 4 della legge 5 maggio 2009, n. 42 di cui alla 
nota n. 26/2014/AG del 27 ottobre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente de-
creto, la regione Campania è esclusa dalla sperimenta-
zione di cui all’art. 36 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118. 

  2. In attuazione di quanto previsto dal comma 1, la 
regione Campania:  

   a)   è tenuta al rispetto delle disposizioni di cui al 
Titolo primo del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 e a quelle del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 28 dicembre 2011 fi no al termine dell’eser-
cizio 2014; 

   b)   è esclusa dal sistema premiante previsto per 
l’esercizio 2013 a favore degli enti in sperimentazione; 

   c)   provvede al riaccertamento straordinario dei re-
sidui alla data del 31 dicembre 2013 ai fi ni della predi-
sposizione del rendiconto 2013. La delibera concernente 
il riaccertamento straordinario dei residui è trasmessa 
tempestivamente a: info.arconet.rgs.tesoro.it. 

  3. Ai fi ni dell’adozione del decreto legislativo 23 giu-
gno 2011, n. 118, corretto e integrato dal decreto legi-
slativo 10 agosto 2014, n. 126, la regione Campania è 
considerata «partecipante alla sperimentazione» per la 
disciplina riguardante:  

  il riaccertamento straordinario dei residui;  
  gli schemi di bilancio;  
  l’esercizio provvisorio;  
  le variazioni di bilancio.  

 4. Le disposizioni di cui all’art. 3, comma 16, del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, corretto e in-
tegrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, 
si applicano alla regione Campania con riferimento al 
riaccertamento straordinario dei residui effettuato in at-
tuazione del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 novembre 2014 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   

  14A08852
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    DECRETO  10 novembre 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 2,15%, con godimento 15 giugno 2014 
e scadenza 15 dicembre 2021, nona e decima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno o estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui 
al medesimo articolo prevedendo che le operazioni stes-
se vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, 
per sua delega, dal direttore della Direzione seconda del 
Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha 
delegato il direttore della Direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 133 dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabili-
te in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, 
da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle operazio-
ni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicem-
bre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante 
disposizioni per le operazioni di separazione, negozia-
zione e ricostituzione delle componenti cedolari, della 
componente indicizzata all’infl azione e del valore nomi-
nale di rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 

dell’art. 2, come sostituito dall’art. 2 della legge 3 otto-
bre 2014, n. 145, con cui si è stabilito il limite massimo 
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 novembre 2014 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 108.155 milioni di 
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 9 giugno, 8 luglio, 10 set-
tembre e 8 ottobre 2014, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto tranche dei buoni del Te-
soro poliennali 2,15%, con godimento 15 giugno 2014 e 
scadenza 15 dicembre 2021; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una nona tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,15%, 
con godimento 15 giugno 2014 e scadenza 15 dicembre 
2021. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 1.500 milioni di euro e un importo massimo 
di 2.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,15%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 giugno ed 
il 15 dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere 
effettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 13 novembre 2014, con l’osser-
vanza delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 
del citato decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 
del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrispo-
sta nella misura dello 0,30% del capitale nominale 
sottoscritto.   
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  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della decima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizio-
ne fi no alle ore 15,30 del giorno 14 novembre 2014.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 17 novembre 2014, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 155 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire le relative partite nel servizio di compensa-
zione e liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizio-
ni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nel-
le premesse.   

  Art. 5.

     Il 17 novembre 2014 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Pro-
vinciale dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati 
al prezzo di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di 
interesse del 2,15% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per det-
ti versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio 
dello Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, 
art. 3 (unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo 
relativo al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 
3240, art. 3 (unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello 
relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 
2014 faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto par-
lamentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2021 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dal-
le Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e 
farà carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 

26.1; codice gestionale 109) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
per l’anno fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A08854

    DECRETO  10 novembre 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,50%, con godimento 1° marzo 2014 
e scadenza 1° marzo 2030, sesta e settima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno o estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui 
al medesimo articolo prevedendo che le operazioni stes-
se vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, 
per sua delega, dal direttore della Direzione seconda del 
Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha 
delegato il direttore della Direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 133 dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabili-
te in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, 
da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
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blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle operazio-
ni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicem-
bre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante 
disposizioni per le operazioni di separazione, negozia-
zione e ricostituzione delle componenti cedolari, della 
componente indicizzata all’infl azione e del valore nomi-
nale di rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, come sostituito dall’art. 2 della legge 3 otto-
bre 2014, n. 145, con cui si è stabilito il limite massimo 
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 novembre 2014 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 108.155 milioni di 
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 14 maggio, 8 luglio e 
10 settembre 2014, con i quali è stata disposta l’emis-
sione delle prime cinque tranche dei buoni del Tesoro 
poliennali 3,50%, con godimento 1° marzo 2014 e sca-
denza 1° marzo 2030; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una sesta tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una sesta tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,50%, 
con godimento 1° marzo 2014 e scadenza 1° marzo 
2030. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 1.000 milioni di euro e un importo massimo 
di 1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,50%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed 
il 1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenuta a scadenza, non verrà 
corrisposta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere 
effettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 

5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 13 novembre 2014, con l’osser-
vanza delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 
del citato decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 
del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrispo-
sta nella misura dello 0,35% del capitale nominale 
sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della settima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizio-
ne fi no alle ore 15,30 del giorno 14 novembre 2014.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 17 novembre 2014, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 77 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizio-
ni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nel-
le premesse.   

  Art. 5.

     Il 17 novembre 2014 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Pro-
vinciale dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati 
al prezzo di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di 
interesse del 3,50% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per det-
ti versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio 
dello Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, 
art. 3 (unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo 
relativo al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 
3240, art. 3 (unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello 
relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   
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  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni fi nanziari dal 

2015 al 2030, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno fi nanziario 2030, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capito-
li 2214 (unità di voto parlamentare 26.1) e 9502 (unità 
di voto parlamentare 26.2) dello stato di previsione per 
l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dal-
le Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e 
farà carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 
26.1; codice gestionale 109) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
per l’anno fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A08855

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  1° settembre 2014 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot-
to fi tosanitario SERBY.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamen-
to di organizzazione del Ministero della salute», ed in 
particolare l’art. 19, recante «Disposizioni transitorie e 
fi nali»; 

 Vista la legge 30 aprile 1962, n. 283, concernente 
«Modifi ca degli articoli 242, 243, 247, 250 e 262 del 
testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio de-
creto 27 luglio 1934, n. 1265: disciplina igienica della 
produzione e della vendita delle sostanze alimentari e 
delle bevande», e successive modifi che, ed in partico-
lare l’art. 6; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
concernente «Conferimento di funzioni e compiti am-
ministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in 

attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», 
convertito con modifi cazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e successive modifi che, ed in particolare gli ar-
ticoli 115 recante «Ripartizione delle competenze» e 
l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia di immissione in commercio di prodotti fi tosa-
nitari», e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento re-
cante il riordino degli organi collegiali ed altri orga-
nismi operanti presso il Ministero della salute, ai sen-
si dell’art. 2, comma 4 della legge 4 novembre 2010, 
n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, concernente «Regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti», e succes-
sive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relati-
vo all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari 
e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 
91/414/CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o 
modifi ca; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamen-
tari ed amministrative degli Stati membri relative alla 
classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei 
preparati pericolosi, e successive modifi che, per la parte 
ancora vigente; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 
relativo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’im-
ballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e 
abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca 
modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successi-
ve modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concer-
nente i livelli massimi di residui di antiparassitari nei 
o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale 
e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del 
Consiglio, e successive modifi che; 

 Vista la domanda presentata in data 3 giugno 2014 
dall’impresa «Agan Chemical Manufacturers», con sede 
legale in Israele P.O.B. 262 - 77100 Ashdod, rappresen-
tata in Italia da «Makhteshim Agan Italia S.r.l.», con 
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sede legale in Grassobbio (Bergamo), via Zanica n. 19, 
intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del prodotto fi tosanitario denominato «Ser-
by», contenete le sostanze attive glifosate e difl ufenican, 
uguale al prodotto di riferimento denominato «Lenns» 
registrato al n. 16051 con D.D. in data 25 marzo 2014, 
modifi cato successivamente con decreto in data 30 lu-
glio 2014, dell’impresa medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa 
dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per 
l’applicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, e in parti-
colare che il prodotto è uguale al citato prodotto di rife-
rimento «Lenns» registrato al n. 16051; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto del 26 marzo 2001 di inclusione della 
sostanza attiva glifosate, nell’allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 30 giugno 2012 in 
attuazione della direttiva 2001/99/CE della Commissio-
ne del 20 novembre 2011; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifi ca la 
data di scadenza della sostanza attiva glifosate, nell’al-
legato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
fi no al 31 dicembre 2015 in attuazione della direttiva 
2010/77/UE della Commissione del 10 novembre 2010; 

 Visto il decreto del’11 settembre 2008 di inclusione 
della sostanza attiva difl ufenican, nell’allegato I del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 31 di-
cembre 2018 in attuazione della direttiva 2008/66/CE 
della Commissione del 30 giugno 2008; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal regolamento (CE) n. 1107/2009 e che pertan-
to le sostanze attive in questione ora sono considerate 
approvate ai sensi del suddetto regolamento e riportate 
nell’allegato al regolamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’impre-
sa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, 
comma 2 del sopra citato decreto di recepimento per en-
trambe le sostanze attive componenti; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è 
stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’alle-
gato VI del decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di 
un fascicolo conforme all’allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
31 dicembre 2018, data di scadenza assegnata al prodot-
to di riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mi-
nisteriale 28 settembre 2012 concernente «Ridetermina-
zione delle tariffe relative all’immissione in commercio 
dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni so-
stenute e rese a richiesta, in attuazione del regolamento 
(CE) 1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 dicembre 2018, l’impresa «Agan Chemical Manufac-
turers», con sede legale in Israele P.O.B. 262 - 77100 
Ashdod, rappresentata in Italia da «Makhteshim Agan 
Italia S.r.l.», con sede legale in Grassobbio (Bergamo), 
via Zanica n. 19, è autorizzata ad immettere in commer-
cio il prodotto fi tosanitario denominato SERBY con la 
composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta 
allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml: 20 - 25 - 
50 - 100 - 200 - 250 - 500; litri: 1 - 2 - 5 - 20. 

  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle 
imprese:  

  «I.R.C.A. Service S.p.a., Fornovo S. Giovanni 
(Bergamo);  

  «Kollant S.r.l.», Vigonovo (Venezia),  

  nonché confezionato presso lo stabilimento dell’impresa:  

 «Zapi S.p.a., Conselve (Padova). 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte dallo sta-
bilimento dell’impresa estera: «Agan Chemical Manu-
facturers Ltd.» P.O.B. 262 - 77102 Ashdod (Israele). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 16117. 

 È approvata quale parte integrante del presente de-
creto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve 
essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impre-
sa interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponi-
bili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, 
nella sezione «Banca dati». 

 Roma, 1° settembre 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO     
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  ALLEGATO    
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    DECRETO  1° settembre 2014 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario TYPHOON 290 SC.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente “Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato” e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente “Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute”, ed in particolare l’art. 19, recante “Disposizioni transitorie e fi nali”; 

 Vista la legge 30 aprile 1962, n. 283, concernente “Modifi ca degli articoli 242, 243, 247, 250 e 262 del testo unico 
delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265: Disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande”, e successive modifi che, ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente “Conferimento di funzioni e compiti amministra-
tivi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi che, ed in particolare gli articoli 115, recante 
“Ripartizione delle competenze” e l’art. 119, recante “Autorizzazioni”; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente “Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari”, e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, concernente “Regolamento recante il ri-
ordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
della legge 4 novembre 2010, n. 183”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente “Regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti”, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 
e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il ravvi-
cinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classifi ca-
zione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora vigente; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente “Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/
CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi”, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che 
modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, e successive modifi che; 

 Vista la domanda presentata in data 3 giugno 2014 dall’impresa Aako B.V., con sede legale in 87 Arnhemseweg, 
3810AE Leusden, The Nederlands, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato Typhoon 290 SC, contenente le sostanze attive glifosate e difl ufenican, uguale al prodotto 
di riferimento denominato Lenns registrato al n. 16051 con decreto direttoriale in data 25 marzo 2014, modifi cato 
successivamente con decreto in data 30 luglio 2014, dell’Impresa Agan Chemical Manufacturers Ltd, con sede legale 
in Israele P.O.B. 262 – 77100 Ashdod, rappresentata in Italia da Makhteshim Agan Italia S.r.l., con sede legale in via 
Zanica 19, Grassobbio (BG); 

  Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica-
zione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che:  

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Lenns registrato al n. 16051; 
 esiste legittimo accordo tra l’Impresa titolare del prodotto di riferimento e l’Impresa Aako B.V.; 
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 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto del 26 marzo 2001 di inclusione della sostanza attiva glifosate, nell’Allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 30 giugno 2012 in attuazione della direttiva 2001/99/CE della Commissione del 
20 novembre 2011; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifi ca la data di scadenza della sostanza attiva Glifosate, nell’Alle-
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 fi no al 31 dicembre 2015, in attuazione della direttiva 2010/77/UE 
della Commissione del 10 novembre 2010; 

 Visto il decreto dell’11 settembre 2008 di inclusione della sostanza attiva difl ufenican, nell’Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 31 dicembre 2018 in attuazione della direttiva 2008/66/CE della Commis-
sione del 30 giugno 2008; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. (CE) n. 1107/2009 e che pertanto le sostanze 
attive in questione ora sono considerate approvate ai sensi del suddetto Regolamento e riportate nell’allegato al Re-
golamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per entrambe le sostanze attive componenti; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato 
VI del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’Allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 dicembre 2018, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 28 settembre 2012, concernente “Rideterminazione 
delle tariffe relative all’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta, in attuazione del Regolamento (CE) 1107/2009 del Parlamento e del Consiglio”. 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 dicembre 2018, l’impresa Aako B.V., con sede legale in 
87 Arnhemseweg, 3810AE Leusden, The Nederlands, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanita-
rio denominato TYPHOON 290 SC con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 0,1 - 0,25 - 1 - 5 - 10 - 20. 

  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle Imprese:  

 I.R.C.A. Service SpA - Fornovo S. Giovanni (BG); 

 Kollant Srl - Vigonovo (VE). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 16133. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponibili nel sito del Ministero della salute   http://www.salute.gov.
it/  , nella sezione “Banca dati”. 

 Roma, 1° settembre 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  1° settembre 2014 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario LUMA-GOLD.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente “Istituzione del Ministero della salute e incremento 
del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato” e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente “Regolamen-
to di organizzazione del Ministero della salute”, ed in particolare l’art. 19, recante “Disposizioni transitorie e 
finali”; 

 Vista la legge 30 aprile 1962, n. 283, concernente “Modifica degli articoli 242, 243, 247, 250 e 262 del testo 
unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265: Disciplina igienica della produ-
zione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande”, e successive modifiche, ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente “Conferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”, 
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifiche, ed in particolare gli 
articoli 115, recante “Ripartizione delle competenze” e l’art. 119, recante “Autorizzazioni”; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente “Attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari”, e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, concernente “Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente “Regolamento di sem-
plificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di 
prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti”, e successive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o modifica; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il 
ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla 
classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi, e successive modifiche, per la parte 
ancora vigente; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente “Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi”, e successive 
modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 rela-
tivo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga 
le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive 
modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concer-
nente i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e 
animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, e successive modifiche; 
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 Vista la domanda presentata in data 11 luglio 2014 dall’impresa Lonza Cologne GmbH, con sede legale in 
Nattermannallee 1 – D-50829, Cologne (Germany), intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del prodotto fi tosanitario denominato Luma-Gold, contenete la sostanza attiva metaldeide, uguale al prodotto 
di riferimento denominato Mesurol Evolution registrato al n. 15227, ai sensi dell’art. 33 del Regolamento (CE) 
1107/2009, con decreto direttoriale in data 27 febbraio 2014, dell’Impresa medesima; 

  Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e successive modifi che, 
ed in particolare che:  

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Mesurol Evolution registrato al n. 15227; 
 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 

all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 540/2011 con il quale la sostanza attiva metaldeide è stata considerata 

approvata a norma del regolamento (CE) 1107/2009, alle medesime condizioni di cui all’ allegato I della direttiva 
91/414/CEE; 

 Ritenuto di assegnare al prodotto in questione validità fi no al 31 maggio 2021, data di scadenza attribuita al 
prodotto di riferimento ai sensi dell’art. 29 del Reg. (CE) 1107/2009; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 28 settembre 2012 concernente “Ridetermina-
zione delle tariffe relative all’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni soste-
nute e rese a richiesta, in attuazione del Regolamento (CE) 1107/2009 del Parlamento e del Consiglio”; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 maggio 2021, l’impresa Lonza Cologne GmbH, con 
sede legale in Nattermannallee 1 – D-50829, Cologne (Germany), è autorizzata ad immettere in commercio il pro-
dotto fi tosanitario denominato LUMA-GOLD con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata 
al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostan-
ze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 250, 350, 375, 400, 500, 750, 1000. 
  Il prodotto è importato in confezioni pronte dallo stabilimento dell’Impresa estera:  

 Lonza AG – Visp (CH), 
  nonché confezionato presso lo stabilimento dell’Impresa:  

 Zapi Industrie Chimiche SpA – Conselve (PD). 
 Il prodotto suddetto è registrato al n. 16136. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 

interessata. 
 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili nel sito del Ministero della salute   http://www.salute.gov.

it/  , nella sezione “Banca dati”. 

 Roma, 1° settembre 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  24 ottobre 2014 .

      Approvazione dello Statuto dell’Istituto superiore di sa-
nità, ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 28 giugno 
2012, n. 106.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, re-
cante “Riordinamento del sistema degli enti pubblici na-
zionali, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59”, e in particolare l’articolo 9, che prevede, 
tra l’altro, l’adozione di un regolamento per l’organizza-
zione dell’Istituto superiore di sanità; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 gen-
naio 2001, n. 70, e successive modifi cazioni, recante 
“Regolamento di organizzazione dell’Istituto superiore 
di sanità, a norma dell’articolo 9 del decreto legislativo 
29 ottobre 1999, n. 419”; 

 Visto il decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, re-
cante “Riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero 
della salute, a norma dell’articolo 2 della legge 4 novem-
bre 2010, n. 183”, e in particolare l’articolo 2, che pre-
vede che l’Istituto superiore di sanità disciplini le pro-
prie funzioni attraverso lo statuto, che, in sede di prima 
attuazione, è deliberato, a maggioranza assoluta, previo 
parere del Comitato scientifi co e sentite le organizzazioni 
sindacali, dal Consiglio di amministrazione, integrato da 
quattro esperti nominati dal Ministro della salute, ed ap-
provato con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 Vista la nota n. 40895 del 29 ottobre 2013, con la qua-
le il Presidente dell’Istituto superiore di sanità ha tra-
smesso al Ministero della salute lo statuto deliberato dal 
Consiglio di amministrazione come sopra integrato nella 
seduta del 23 ottobre 2013, previa acquisizione del pare-
re del Comitato scientifi co del 22 ottobre 2013 e sentite 
le organizzazioni sindacali, unitamente alla relazione di 
accompagnamento; 

 Vista la nota n. 15739 del 21 febbraio 2014, con la qua-
le il Ministero dell’economia e delle fi nanze — Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato ha formulato 
osservazioni su taluni articoli del suddetto statuto; 

 Vista la nota n. 14905 del 2 maggio 2014, con la quale 
il Presidente dell’Istituto superiore di sanità ha trasmesso 
al Ministero della salute lo schema dello statuto integra-
to in coerenza con le osservazioni formulate dal Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato; 

 Vista la nota n. 3821/Varie/6972 del 9 giugno 2014, 
con la quale il Ministero dell’economia e delle fi nanze — 
Uffi cio Legislativo, acquisite le valutazioni del menzio-
nato Dipartimento, ha comunicato il proprio preventivo 
assenso in riferimento al suddetto schema di statuto ai fi ni 
dell’approvazione dello stesso; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, del 10 lu-
glio 2014, con il quale sono stati dichiarati decaduti il 
Presidente, il Consiglio di amministrazione c il Comitato 
scientifi co ed è stato nominato il commissario dell’Istitu-
to superiore di sanità, ai sensi dell’articolo 15, comma 1  -
bis  , del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Vista la disposizione n. 3 del 5 agosto 2014, con la qua-
le il commissario dell’Istituto superiore di sanità, sentite 
le organizzazioni sindacali, ha disposto l’approvazione 
dello statuto come modifi cato in coerenza con le osserva-
zioni formulate dal Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. E’ approvato, ai sensi dell’articolo 2 del decreto legi-

slativo 28 giugno 2012, n. 106, lo statuto dell’Istituto su-
periore di sanità, nel testo deliberato dal commissario del 
predetto Istituto con disposizione n. 3 del 5 agosto 2014, 
allegato al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 24 ottobre 2014 

 Il Ministro della salute 
Lorenzin 

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoan   
  

  ALLEGATO    

     STATUTO DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 

  Titolo I  

 DISPOSIZIONI GENERALI 

 Art. 1. 

  Profi lo  

 1. L’Istituto superiore di sanità, di seguito individuato come Isti-
tuto, è organo tecnico-scientifi co del Servizio sanitario nazionale e per-
segue la tutela della salute pubblica, in particolare attraverso lo svol-
gimento delle funzioni di ricerca, controllo, consulenza, regolazione e 
formazione. Di esso si avvalgono il Ministro della salute, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, l’Istituto opera come ente pub-
blico di ricerca con autonomia scientifi ca, organizzativa, amministrativa 
e contabile, sottoposto alla vigilanza del Ministro della salute. 

 3. Le funzioni e l’organizzazione dell’Istituto sono disciplinate at-
traverso il presente statuto, nel rispetto di quanto previsto dal decreto 
legislativo 28 giugno 2012, n. 106, e dal decreto legislativo 29 ottobre 
1999, n. 419. 

 4. L’Istituto ispira, altresì, la sua azione a quanto previsto dalla Carta 
Europea dei Ricercatori allegata alla raccomandazione n. 2005/251 /CE. 
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 Art. 2. 

  Esercizio delle funzioni  

  1. L’Istituto esercita le proprie funzioni nei limiti delle proprie di-
sponibilità fi nanziarie attraverso:  

   a)   la genesi di conoscenza; 
   b)   la produzione di evidenze; 
   c)   il trasferimento della conoscenza e delle evidenze; 
   d)   l’effettuazione di controlli ovvero il rilascio di valutazioni, pare-

ri, certifi cazioni e altre valutazioni di conformità; 
   e)   il trasferimento tecnologico; 
   f)   la collaborazione con Agenzie nazionali ed europee nonché con 

ogni altro soggetto nazionale o estero, pubblico o privato; 
   g)   il supporto alle attività di preparazione e risposta ai problemi 

emergenti; 
   h)   la promozione, il supporto ed il coordinamento di reti ed 

infrastrutture; 
   i)   lo svolgimento, su richiesta del Ministero della salute o delle 

Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, di ogni inter-
vento che si rendesse necessario nell’interesse pubblico; 

   j)   lo svolgimento di ogni altro compito attribuitogli dalle vigenti 
disposizioni. 

  2. L’Istituto, inoltre:  
   a)   svolge direttamente attività di ricerca e promuove, parteci-

pa e coordina programmi di studio e ricerca di interesse nazionale ed 
internazionale; 

   b)   svolge attività di sorveglianza e cura la predisposizione e la te-
nuta di registri e di sistemi informativi su eventi rilevanti per la salute 
pubblica; 

   c)   svolge attività di certifi cazione CE dei dispositivi medici; 
   d)   effettua controlli analitici, valutazioni e ispezioni, anche ai fi ni 

autorizzativi, su articoli, biocidi, cosmetici, diagnostici in vitro, dispo-
sitivi medici, mangimi, materiali, matrici ambientali e biologiche, mi-
scele o preparati pericolosi e non, presidi medico chirurgici, prodotti 
alimentari, prodotti fi tosanitari, sostanze, ambienti di vita e di lavoro, 
agenti biologici, chimici e fi sici, benessere animale e su quanto previsto 
dalle normative; 

   e)   effettua il controllo e la valutazione di medicinali biologici e 
chimici, anche in qualità di laboratorio uffi ciale per il controllo dei 
medicinali; 

   f)   fornisce consulenza al Ministero della salute, al Governo, alle 
Regioni ed alle Province autonome di Trento e di Bolzano, agli Enti 
locali ed alle Organizzazioni europee ed internazionali; 

   g)   promuove, partecipa e coordina in ambito nazionale ed interna-
zionale attività e programmi di formazione, collaborazione, perfeziona-
mento ed aggiornamento attraverso l’utilizzo degli appositi strumenti 
previsti dalle norme vigenti; 

   h)   appronta ed aggiorna l’inventario nazionale delle sostanze chi-
miche e dei preparati; 

   i)   predispone, aggiorna e gestisce banche dati, piattaforme infor-
matiche e di documentazione per obiettivi di sanità pubblica e sicurezza; 

   j)   esercita altre funzioni previste dai piani triennali per esigenze di 
supporto all’adeguamento del servizio sanitario nazionale. 

  3. Per l’espletamento delle proprie funzioni e di ogni attività con-
nessa l’Istituto può, anche con risorse proprie, e nei limiti delle proprie 
disponibilità fi nanziarie:  

   a)   stipulare convenzioni, accordi e contratti con soggetti pubblici o 
privati, nazionali, ed internazionali; 

   b)   partecipare o costituire associazioni, consorzi, fondazioni o 
società con soggetti pubblici e privati, nazionali ed internazionali, nel 
rispetto delle vigenti disposizioni in materia e secondo le procedure in-
dividuate da apposito regolamento. 

 Art. 3. 

  Organi  

  1. Sono organi dell’Istituto, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legi-
slativo 28 giugno 2012, n. 106:  

   a)   il Presidente, il cui incarico ha durata di quattro anni e può esse-
re confermato una sola volta; 

   b)   il Consiglio di amministrazione, il cui incarico ha durata di quat-
tro anni; 

   c)   il Comitato scientifi co, il cui incarico ha durata di quattro anni; 
   d)   il Collegio dei revisori dei conti, il cui incarico ha durata di tre 

anni. 

 Art. 4. 

  Presidente  

 1. Il Presidente dell’Istituto è scelto tra personalità appartenenti 
alla comunità scientifi ca, dotato di alta e riconosciuta professionalità 
documentata attraverso la presentazione di curricula, in materia di ri-
cerca e sperimentazione nei settori di attività dell’Istituto medesimo, 
ed è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro della salute; se professore universitario, è col-
locato in aspettativa ai sensi dell’articolo 12 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e successive modifi cazioni, 
se dipendente di pubbliche amministrazioni è collocato in aspettativa 
senza assegni, con riconoscimento dell’anzianità di servizio. 

 2. L’indennità del Presidente è determinata, nel rispetto di quan-
to previsto dall’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze. 

  3. Il Presidente:  
   a)   ha la rappresentanza legale dell’Istituto, promuove lo svilup-

po delle attività istituzionali assicurandone l’unità di indirizzo e cura i 
rapporti con le Istituzioni, le Amministrazioni, gli Enti e gli Organismi 
pubblici e privati, nazionali ed internazionali, direttamente ed indiretta-
mente impegnati nella tutela della salute pubblica; 

   b)   convoca e presiede il Consiglio di amministrazione di cui all’ar-
ticolo 5 e il Comitato scientifi co di cui all’articolo 6, predisponendo, 
sentito il Direttore generale, l’ordine del giorno; 

   c)   predispone il piano triennale di attività dell’Istituto di cui al de-
creto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, che comprende la programma-
zione triennale del fabbisogno delle risorse umane, alla quale si applica 
l’articolo 5, comma 4, del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, 
con l’approvazione da parte del Ministero della salute, previo parere fa-
vorevole del Ministero dell’economia e delle fi nanze e del Dipartimento 
della Funzione pubblica; 

   d)   adotta i regolamenti dell’Istituto deliberati dal Consiglio di 
amministrazione; 

   e)   propone al Ministro della salute, sentito il Consiglio di ammini-
strazione, il nominativo del Direttore generale di cui all’articolo 8 del 
presente statuto; 

   f)   riferisce al Consiglio di amministrazione in merito alla rispon-
denza dei risultati conseguiti rispetto ai risultati attesi; 

   g)   può, per motivi di urgenza, adottare atti di competenza del Con-
siglio di amministrazione. Tali atti sono portati a ratifi ca del Consiglio 
stesso, entro la prima riunione utile; 

   h)   stipula e sottoscrive gli atti di cui all’articolo 2, comma 3, del 
presente statuto; 

   i)   nomina i componenti dell’Organismo indipendente di valutazio-
ne di cui all’articolo 9 del presente statuto; 

   j)   nomina i componenti del Comitato etico di cui all’articolo 10 del 
presente statuto; 

   k)   nomina, con procedura comparativa - da defi nirsi con i regola-
menti di cui all’articolo 21 - i responsabili dei Dipartimenti e dei Centri 
di cui all’articolo 14 del presente statuto, ad eccezione del Centro nazio-
nale trapianti e del Centro nazionale sangue. L’incarico di responsabile 
è a tempo determinato con durata triennale rinnovabile; l’affi datario do-
vrà individuarsi tra i Dirigenti di ricerca/tecnologi di ruolo dell’Istituto 
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o tra i professori universitari di ruolo od infi ne tra esperti di comprovata 
esperienza scientifi ca internazionale. Nel caso di professori universitari 
potrà trovare applicazione l’articolo 12 D.P.R. n. 382/1980 concernente 
il collocamento in aspettativa con o senza assegni; nel caso di esper-
ti dipendenti di pubbliche amministrazioni l’aspettativa sarà regolata 
dall’art. 19, comma 6, del d.lgs. n. 165/2001 o dalle altre disposizioni 
normative vigenti in materia; 

   l)   nomina, su proposta del Direttore generale, i dirigenti degli uffi ci 
dirigenziali di livello generale di cui all’articolo 15 del presente statuto; 

   m)   conferisce, sentito il Direttore generale e previo parere del Con-
siglio di amministrazione, entro il limite massimo di otto unità, incarichi 
ad esperti di alta professionalità solo in presenza di tutti i requisiti di 
legittimità previsti dalla normativa vigente. Ragione giustifi cativa del 
conferimento consisterà esclusivamente nella cura di specifi che esi-
genze connesse alle attività istituzionali dell’ente nel suo complesso. 
L’attribuzione dell’incarico dovrà essere preceduta da apposita proce-
dura comparativa a carattere aperto, oggetto di pubblicazione sul sito 
web dell’amministrazione. In sede valutativa non potrà prescindersi dal 
possesso, da parte del candidato, di laurea magistrale e di comprovata 
esperienza nel settore interessato; 

   n)   riunisce periodicamente il Direttore generale unitamente ai re-
sponsabili delle strutture dell’Area operativa tecnico-scientifi ca di cui 
alla lettera   k)   in sede collegiale al fi ne di acquisire gli elementi utili a 
facilitare la gestione e l’indirizzo unitario dell’attività dell’Istituto e la 
predisposizione del piano triennale; 

   o)   adempie ad ogni altro obbligo demandatogli dalle vigenti 
disposizioni. 

 4. Per lo svolgimento delle proprie funzioni il Presidente si avvale 
di uffi ci alle dirette dipendenze individuati e disciplinati da apposito atto 
regolamentare, costituiti da personale compreso nell’attuale dotazione 
organica dell’Istituto. 

 Art. 5. 

  Consiglio di amministrazione  

  1. Consiglio di amministrazione è nominato dal Ministro della sa-
lute ed è composto da cinque membri: il Presidente e quattro esperti di 
alta e riconosciuta professionalità documentata attraverso la presenta-
zione di curricula, professionalità nelle materie tecnico-scientifi che e 
giuridiche che rientrano nell’ambito delle attribuzioni dell’Istituto, così 
individuati:  

   a)   un esperto designato dal Ministro della salute; 
   b)   due esperti designati dalla Conferenza Unifi cata di cui all’artico-

lo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 
   c)   un esperto designato dal Ministro dell’istruzione, dell’università 

e della ricerca. 
  2. Il Consiglio di amministrazione ha compiti di indirizzo in mate-

ria amministrativa e fi nanziaria. In particolare:  
   a)   delibera lo statuto, in sede di prima attuazione, sentito il Comi-

tato scientifi co, a maggioranza assoluta dei componenti; 
   b)   delibera lo statuto ed i regolamenti dell’Istituto; 
   c)   delibera, su proposta del Presidente, previo parere del Comitato 

scientifi co - relativamente al piano triennale di attività di cui all’artico-
lo 17 del presente statuto e ai piani annuali anche ai fi ni della predispo-
sizione del bilancio di previsione - gli indirizzi generali per assicurare la 
coerenza tra le azioni individuate e le risorse da allocare; 

   d)   su proposta del Direttore generale, approva il bilancio preven-
tivo e il rendiconto generale e ogni altro atto di variazione al bilancio; 

   e)   approva la dotazione organica dell’Istituto predisposta dal Diret-
tore generale d’intesa con il Presidente; 

   f)   approva il piano triennale di assunzioni in coerenza con gli obiet-
tivi del piano triennale di attività; 

   g)   delibera, in conformità della vigente normativa, i piani trien-
nali della performance, dell’anti corruzione e trasparenza e le relative 
relazioni; 

   h)   individua, sentita la Commissione per la valutazione, la traspa-
renza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e successive modifi ca-
zioni, i componenti dell’Organismo indipendente di valutazione delle 
prestazioni; 

   i)   delibera, sentito il Comitato scientifi co, in ordine ai protocolli, 
alle convenzioni a progetti ed agli accordi di carattere nazionale, comu-
nitario ed internazionale; 

   j)   delibera, sentito il Comitato scientifi co, in ordine alla parteci-
pazione o alla costituzione delle forme associative di cui all’articolo 2, 
comma 3, lettera   b)  , del presente statuto; 

   k)   esprime parere su ogni altro argomento che il Presidente ritenga 
di sottoporgli; 

   l)   adempie, altresì, a tutti i compiti attribuiti dalle vigenti disposi-
zioni agli organi di indirizzo politico-amministrativo. 

 3. Alle sedute del Consiglio di amministrazione partecipa, con fun-
zione consultiva, il Direttore generale. 

 4. Alle sedute del Consiglio di amministrazione partecipa, altresì, 
il Collegio dei revisori. 

 5. Il segretario del Consiglio di amministrazione è scelto dal Presi-
dente tra i dirigenti amministrativi dell’Istituto. 

 6. Le delibere del Consiglio di amministrazione sono rese 
pubbliche. 

 Art. 6. 

  Comitato scientifi co  

  1. Il Comitato scientifi co è nominato con decreto del Ministro della 
salute ed è composto dal Presidente e da dieci esperti di alta, riconosciu-
ta e documentata professionalità nelle materie che rientrano nell’ambito 
delle attribuzioni dell’Istituto, così individuati:  

   a)   due esperti eletti dai ricercatori dell’Istituto; 
   b)   due esperti designati dal Ministro della salute; 
   c)   un esperto designato dal Ministro dell’istruzione, dell’università 

e della ricerca; 
   d)   un esperto designato dal Ministro dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare; 
   e)   un esperto designato dal Ministro dello sviluppo economico; 
   f)   un esperto designato dal Ministro degli affari esteri; 
   g)   due esperti designati dalla Conferenza unifi cata di cui all’artico-

lo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
 2. Il Comitato scientifi co è l’organo di indirizzo e di coordinamen-

to dell’attività scientifi ca dell’Istituto. 
 3. Il Comitato scientifi co, altresì, formula proposte tecnico-scienti-

fi che sugli indirizzi strategici del piano triennale. 
  4. Il Comitato scientifi co:  
   a)   esprime parere sul piano triennale di attività dell’Istituto, sul 

raggiungimento dei relativi obiettivi da parte delle strutture tecnico-
scientifi che e pareri obbligatori annuali sull’attività delle strutture tecni-
co-scientifi che, in base ad appositi criteri; 

   b)   esprime parere su tutte le convenzioni, accordi e progetti di ri-
cerca, e sulle materie di studio e ricerca per le quali assegnare le borse 
di studio, ove previste dai precitati atti; 

   c)   esprime parere sul regolamento di cui all’articolo 14, comma 7, 
del presente statuto; 

   d)   esprime altresì parere su ogni altro argomento che il Presidente 
ritenga di sottoporgli. 

 5. Il Comitato scientifi co si riunisce di norma ogni due mesi e tutte 
le volte che il Presidente lo ritenga necessario. 

 6. I verbali del Comitato scientifi co sono pubblici. 
 7. Alle sedute del Comitato scientifi co partecipa con funzioni con-

sultive il Direttore generale. Su invito del Presidente, possono altresì 
partecipare alle sedute, senza diritto di voto, personalità tecnico-scienti-
fi che interne o esterne all’Istituto. 

 8. Il segretario del Comitato scientifi co è scelto tra i dirigenti am-
ministrativi dell’Istituto. 
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 Art. 7. 

  Collegio dei revisori dei conti  

 1. Il Collegio dei revisori dei conti è nominato con decreto del 
Ministro della salute ed è composto da tre membri effettivi di cui due 
designati dal Ministro della salute e uno designato dal Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze che designa anche il membro supplente. I reviso-
ri, ad eccezione di quello designato dal Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, devono essere iscritti nel registro di cui al decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39. 

 2. Il Collegio dei revisori dei conti svolge i compiti previsti dall’ar-
ticolo 20 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. 

 Art. 8. 

  Direttore generale  

 1. Il Direttore generale è nominato dal Ministro della salute su pro-
posta del Presidente, sentito il Consiglio di amministrazione ed è scelto 
tra persone munite di diploma di laurea magistrale o equivalente e di 
comprovata esperienza amministrativa e gestionale. Il rapporto di lavo-
ro del Direttore generale è regolato con contratto di diritto privato, non 
superiore a cinque anni, rinnovabile una sola volta. Il Direttore genera-
le, se dipendente pubblico, è collocato in aspettativa senza assegni ai 
sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modifi cazioni. La determinazione del trattamento 
economico del Direttore generale è regolata dall’articolo 24 del mede-
simo decreto legislativo n. 165 del 2001, e successive modifi cazioni. 

  2. Il Direttore generale:  
   a)   ha la responsabilità della gestione dell’Istituto ne adotta gli atti 

che non siano di competenza specifi ca del Presidente o dei dirigenti e 
promuove il miglioramento continuo della qualità delle attività esple-
tate, nel rispetto dell’ambiente, della salute e sicurezza dei lavoratori. 

   b)   attua i provvedimenti del Consiglio di amministrazione e del 
Presidente e propone al Presidente l’adozione di atti da sottoporre al 
Consiglio di amministrazione; 

   c)   predispone il bilancio preventivo, il rendiconto generale 
dell’Istituto ed ogni altro atto di variazione al bilancio stesso; 

   d)   assegna annualmente ai dirigenti di livello dirigenziale generale 
dell’area operativa amministrativa gli obiettivi da raggiungere in coe-
renza con il piano triennale di attività; 

   e)   cura la ricognizione dei fabbisogni, programmandone la realiz-
zazione sulla base delle risorse di bilancio e assegna le risorse stesse ai 
centri di responsabilità e di costo; 

   f)   Ai fi ni del raggiungimento degli obiettivi gestionali prefi ssati dal 
piano triennale di attività; verifi ca periodicamente l’attività dei centri di 
responsabilità e di costo. 

   g)   approva l’indizione delle procedure concorsuali in materia di 
servizi, lavori e forniture che superino la soglia comunitaria; 

   h)   determina gli obiettivi gestionali funzionali alla realizzazione - 
da parte dell’area operativa tecnico-scientifi ca - del piano triennale di 
attività e ne verifi ca il conseguimento; 

   i)   fornisce alle strutture dell’area tecnico-scientifi ca il sup-
porto strategico e le competenze amministrativo-gestionali e 
tecniche-specialistiche; 

   j)   sviluppa e gestisce le attività di informazione e di comunicazione 
istituzionale dell’Istituto; 

   k)   è datore di lavoro per i fi ni di cui al decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, e successive modifi cazioni; 

   l)   nomina, su proposta dei dirigenti generali, i dirigenti di seconda 
fascia, e propone al Presidente la nomina dei dirigenti di prima fascia, 
ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modifi cazioni. 

 Il Direttore generale per lo svolgimento delle proprie funzioni si 
avvale di uffi ci alle dirette dipendenze individuati e disciplinati da ap-
posito regolamento, costituiti da personale compreso nell’attuale dota-
zione organica dell’Istituto. 

 Art. 9. 

  Organismo indipendente di valutazione delle prestazioni  

 1. E’ istituito l’Organismo indipendente di valutazione delle pre-
stazioni di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, e successive modifi cazioni. 

 Art. 10. 

  Comitato etico  

 1. Il Comitato etico dell’Istituto opera in qualità di organismo gui-
da e di valutazione sotto il profi lo etico per le ricerche e per le sperimen-
tazioni, in conformità con la normativa vigente. 

 Art. 11. 

  Mancata costituzione o impossibilità di funzionamento degli organi  

 1. Nel caso di mancata costituzione degli organi o di loro impossi-
bilità di funzionamento, il Ministro della salute nomina, con proprio de-
creto, un commissario straordinario, per un periodo massimo di dodici 
mesi, che assume i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione. 
Entro tale periodo sono nominati gli organi di amministrazione, secondo 
le modalità previste dal decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106. 

  Titolo II  

 ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUTO 

 Art. 12. 

  Principi generali  

 1. L’Istituto è organizzato in aree operative nel rispetto delle norme 
istitutive e dell’autonomia funzionale del Centro nazionale sangue e del 
Centro nazionale trapianti. 

  2. L’organizzazione dell’Istituto persegue:  

   a)   la distinzione fra le funzioni di programmazione/controllo e 
quelle di gestione tecnico/scientifi ca ed amministrativa; 

   b)   la massima valorizzazione del capitale umano e la funzione 
sociale; 

   c)   l’autonomia e la responsabilizzazione diffusa, in relazione al 
corretto uso delle risorse, al migliore conseguimento dei risultati attesi 
ed al massimo livello di adesione ai principi, ai valori ed alla missione 
dell’Istituto; 

   d)   la semplicità, ossia la possibilità di realizzare economie di scala 
sia nelle aree operative tecnico-scientifi che che in quelle amministrative; 

   e)   l’essenzialità dei percorsi amministrativi; 

   f)   la promozione e sviluppo della fl essibilità e dell’innovazione, al 
fi ne di avvicinare la gestione delle aree organizzative tecnico-scientifi -
che ed amministrativa alla maggiore effi cacia ed effi cienza; 

   g)   la qualità, anche in termini di accreditamento delle proprie 
strutture. 

 3. Per massima trasparenza organizzativa, l’Istituto adotta un co-
dice etico, nonché un apposito regolamento per prevenire, individuare e 
risolvere eventuali confl itti di interesse. 
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 Art. 13. 

  Articolazione funzionale  

  1. Il disegno organizzativo dell’Istituto si articola, senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica, nei seguenti livelli funzionali:  

   a)   la Presidenza, cui compete l’esercizio delle funzioni strategiche 
di indirizzo e programmazione; 

   b)   la Direzione generale, cui è affi data la responsabilità della ge-
stione complessiva delle attività; 

   c)   l’Area operativa tecnico-scientifi ca, cui è attribuita la funzione 
di garantire la realizzazione di quanto contenuto nel piano triennale di 
attività e di quant’altro disposto dal Presidente; 

   d)   l’Area operativa amministrativa, cui è attribuita la funzione di 
garantire il supporto alla Presidenza, alla Direzione generale ed all’Area 
operativa tecnico-scientifi ca. 

 2. I Servizi tecnico scientifi ci, disciplinati con apposito regolamen-
to, svolgono compiti di supporto alle attività dell’Istituto. 

 Art. 14. 

  Organizzazione dell’Area operativa tecnico-scientifi ca  

  1. Sono strutture dell’Area operativa tecnico-scientifi ca:  
   a)   i Dipartimenti; 
   b)   i Centri. 
 2. I Dipartimenti ed i Centri rappresentano l’unità organizzativa 

fondamentale dell’Istituto e risultano dall’aggregazione di funzioni 
omogenee, omologhe, affi ni o complementari che perseguono comuni 
fi nalità. 

  3. I Dipartimenti ed i Centri perseguono gli obiettivi assegnati 
attraverso:  

   a)   l’utilizzo dei fattori produttivi interni; 
   b)   la messa in comune di parte dei fattori produttivi interni, al-

lorché — qualora risultante dal piano triennale di attività ovvero per 
motivi intercorrenti — si renda necessario la costituzione di strutture di 
missione temporanee. 

 4. I Dipartimenti ed i Centri hanno autonomia scientifi ca e 
gestionale. 

 5. I Dipartimenti ed i Centri possono essere articolati in Reparti. 
 6. I Reparti sono unità organizzative che svolgono attività tecnico-

scientifi ca nell’ambito degli obiettivi programmatici affi dati al Diparti-
mento ovvero al Centro. 

 7. La specifi ca disciplina dei Dipartimenti e dei Centri è stabilita 
con regolamento, che valorizza l’autonomia funzionale del Centro na-
zionale per i trapianti e del Centro nazionale sangue e l’organizzazione 
delle strutture istituite in base a leggi. Il medesimo regolamento può pre-
vedere l’aggregazione dei Dipartimenti e dei Centri per aree funzionali. 

 8. Le modalità di formazione e gestionali delle strutture di mis-
sione temporanee di cui al comma 3, lettera   b)  , sono disciplinate con 
regolamento. 

 Art. 15. 

  Organizzazione dell’Area operativa amministrativa  

 1. L’Area operativa amministrativa è organizzata in strutture di 
livello dirigenziale generale e in strutture di livello dirigenziale non ge-
nerale, in numero non inferiore a quello previsto dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 22 gennaio 2013, come disciplinato con 
apposito regolamento. 

 2. Le strutture dirigenziali dell’Area operativa amministrativa co-
stituiscono centri di responsabilità. 

  Titolo III  

 PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DELLE ATTIVITÀ 

 Art. 16. 

  Indirizzo strategico e programmazione  

 1. La programmazione delle attività è lo strumento ordinario attra-
verso il quale l’Istituto realizza i propri obiettivi. 

 2. L’Istituto adotta un piano triennale di attività, aggiornato annual-
mente, in conformità alle fi nalità ed agli obiettivi ad esso demandati ed 
in coerenza anche con le linee di indirizzo e di programmazione relative 
al Centro nazionale per i trapianti e al Centro nazionale sangue defi nite 
dal Ministro della salute, di intesa con la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano. 

 3. Il piano di cui al comma 1 stabilisce gli indirizzi generali dell’at-
tività, determina obiettivi, priorità e risorse per il periodo di program-
mazione, defi nisce i risultati scientifi ci e socio-economici attesi, nonché 
le correlate risorse di personale, strumentali e fi nanziarie previste per 
ciascuno dei programmi e progetti in cui è articolato. Il piano compren-
de la programmazione triennale del fabbisogno delle risorse umane in 
ottemperanza alle vigenti disposizioni. 

 4. Il piano di cui al comma 1, predisposto dal Presidente, sentiti i 
responsabili delle strutture della area operativa tecnico scientifi ca, è reso 
pubblico per almeno trenta giorni, al fi ne della formulazione da parte del 
personale dell’Istituto di eventuali osservazioni. Il piano è deliberato dal 
Consiglio di amministrazione, previo parere del Comitato scientifi co, ed 
è approvato dal Ministro della salute, anche ai fi ni della identifi cazione 
e dello sviluppo degli obiettivi generali di sistema e del coordinamento 
con il programma di ricerca individuato dal Piano sanitario nazionale. 

 5. Entro trenta giorni dall’approvazione del piano e previa nego-
ziazione annuale delle risorse necessarie, i responsabili delle strutture 
dell’Area operativa tecnico-scientifi ca comunicano al Presidente la pro-
grammazione esecutiva dei programmi e progetti loro assegnati, indi-
cando per ogni obiettivo da raggiungere fasi, tempi e responsabilità di 
realizzazione, anche nel caso in cui, per la realizzazione di particolari 
programmi o progetti, il piano contempli il coinvolgimento della Strut-
tura nella formazione di strutture di missione temporanea. 

 6. Il Ministro della salute presenta, ogni tre anni, al Parlamento una 
relazione sull’attività svolta dell’Istituto e sui risultati raggiunti e sul 
programma per il triennio successivo. 

 Art. 17. 

  Gestione dei programmi e dei progetti  

 Il lavoro dipartimentale è il modello ordinario di gestione operativa 
di tutte le attività tecnico-scientifi che. 

  Ai fi ni di cui al comma 1, i responsabili delle strutture dell’Area 
operativa tecnico-scientifi ca:  

   a)   programmano gli interventi previsti dal piano triennale di attivi-
tà e dai piani annuali; 

   b)   garantiscono la corretta allocazione ed il più effi cace uso delle 
risorse assegnate; 

   c)   lavorano per processi distinguendo i prodotti scaturiti dalla loro 
attività come strumentali rispetto al raggiungimento degli obiettivi; 

   d)   rendicontano annualmente sulle attività svolte; 

   e)   assumono la responsabilità dei risultati raggiunti in relazione 
agli obiettivi del piano triennale di attività. 
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 Art. 18. 

  Gestione degli interventi strumentali alla realizzazione degli obiettivi 
del piano triennale  

  1. I dirigenti delle Strutture dell’Area operativa amministrativa:  

   a)   programmano gli interventi strumentali di loro competenza sot-
tesi al raggiungimento degli obiettivi previsti dal piano triennale di atti-
vità e a garantire il supporto alla Presidenza, alla Direzione generale ed 
all’Area operativa tecnico-scientifi ca; 

   b)   garantiscono la corretta allocazione ed il più effi cace uso delle 
risorse attribuite; 

   c)   rendicontano periodicamente sulle attività svolte; 

   d)   assumono la responsabilità dei risultati raggiunti e del loro im-
patto sul conseguimento degli obiettivi del piano triennale di attività 
dell’Istituto. 

  Titolo IV  

 RISORSE UMANE E STRUMENTALI 

 Art. 19. 

  Risorse umane  

 1. Il rapporto di lavoro del personale dipendente dell’Istituto è re-
golato dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 e successive modifi cazioni. 

 Art. 20. 

  Risorse economico-fi nanziarie
(fonti di fi nanziamento)  

  1. L’Istituto provvede allo svolgimento delle funzioni istituzionali 
con i mezzi fi nanziari derivanti:  

   a)   dal contributo fi nanziario dello Stato; 

   b)   da contributi a carico del fondo integrativo speciale per la ricer-
ca di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204, e successive modifi cazioni; 

   c)   dal proprio patrimonio; 

   d)   dalle somme di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, e successive modifi cazioni; 

   e)   dai contributi di enti nazionali o esteri, dell’Unione europea e di 
altri organismi internazionali; 

   f)   dai proventi derivanti da protocolli, convenzioni, accordi e con-
tratti stipulati con amministrazioni, enti, istituti, associazioni e altre per-
sone giuridiche pubbliche o private, nazionali o internazionali; 

   g)   dai proventi derivanti dalla costituzione di associazioni, con-
sorzi, fondazioni o società ovvero dalla partecipazione in associazioni, 
consorzi, fondazioni o società; 

   h)   da ogni altro provento connesso alle attività svolte; 

   i)   da donazioni e lasciti da parte di soggetti pubblici o privati; 

   j)   dai servizi a pagamento. 

  Titolo V  

 REGOLAMENTI 

 Art. 21. 

  Procedimento di formazione  

 1. I regolamenti dell’Istituto sono deliberati dal Consiglio di ammi-
nistrazione e adottati dal Presidente. Nelle ipotesi previste dalle vigenti 
disposizioni sono sentite le organizzazioni sindacali. 

 2. I regolamenti relativi al personale sono approvati dal Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e la semplifi cazione; i regolamenti relativi ad amministrazione, fi nanza 
e contabilità sono approvati dal Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

 3. I regolamenti di cui al presente articolo non possono contene-
re disposizioni in contrasto o in deroga a quanto stabilito nel presente 
statuto. 

  Titolo VI  

 DISPOSIZIONI FINALI 

 Art. 22. 

  Approvazione ed entrata in vigore dello statuto  

 1. Il presente statuto è approvato secondo la procedura defi nita 
dall’articolo 2, commi 3 e 4, del decreto legislativo 28 giugno 2012, 
n. 106, ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 2. Il presente statuto entra in vigore trenta giorni dopo la sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 3. Le modifi che al presente statuto sono apportate nelle forme e nei 
modi di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 giugno 
2012, n. 106. 

 Art. 23. 

  Abrogazioni  

  1. Ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 giugno 2012, 
n. 106, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente statuto e 
dei regolamenti di cui al Titolo V del presente statuto, risultano abrogati:  

   a)   la legge 7 agosto 1973, n. 519; 

   b)   il decreto del Presidente della Repubblica 21 settembre 1994, 
n. 754; 

   c)   il decreto del Presidente della Repubblica 20 gennaio 2001, 
n. 70, ad eccezione dell’articolo 1. 

 2. Fino alla data di entrata in vigore del presente statuto, rimango-
no in vigore le attuali norme sul funzionamento e sull’organizzazione 
dell’Istituto, nei limiti della loro compatibilità con le disposizioni del 
decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106.   

  14A08838



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26818-11-2014

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  7 novembre 2014 .

      Abrogazione degli oneri di servizio pubblico sulla rotta 
Aosta - Roma Fiumicino e viceversa.    

     IL MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008 recante 
norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Co-
munità ed in particolare gli artt. 15,16 e 17; 

 Visto l’art. 36 della legge 17 maggio 1999, n. 144, 
che assegna al Ministro dei trasporti e della navigazio-
ne (oggi Ministro delle infrastrutture e dei trasporti), la 
competenza di disporre con proprio decreto, l’imposi-
zione degli oneri di servizio pubblico sugli scali nello 
stesso contemplati in conformità alle disposizioni del Re-
golamento CEE n. 2408/92, ora abrogato e sostituito dal 
Regolamento(CE) n. 1008/2008; 

 Visto l’art. 82 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
che ha esteso le disposizioni emanate dall’art. 36 della 
legge 17 maggio 1999, n. 144 anche ad altri aeroporti tra 
cui quello di Aosta; 

 Visto il decreto del Vice Ministro   pro tempore   delle 
Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2013, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 26 del 31 gennaio 2013, avente 
ad oggetto “Imposizione degli oneri di servizio pubblico 
sul servizio aereo di linea Aosta – Roma Fiumicino e vi-
ceversa” ed in particolare l’art. 3 che ha fi ssato al 29 set-
tembre 2013 la data per l’entrata in vigore degli oneri 
stessi; 

 Vista la Comunicazione della Commissione europea, 
pubblicata ai sensi dell’art. 16, paragrafo 4, comma 1, del 
Regolamento (CE) n. 1008/2008, nella G.U.U.E. serie C 
n. 41/3 del 13 febbraio 2013, relativa all’imposizione di 
nuovi oneri di servizio pubblico sulle rotte sopra indicate; 

 Considerato che nessun vettore comunitario ha accet-
tato di operare senza compensazione fi nanziaria il colle-
gamento Aosta – Roma Fiumicino e viceversa, alle con-
dizioni imposte sopracitato decreto ministeriale n. 14 del 
16 gennaio 2013; 

 Vista la Comunicazione della Commissione europea, 
pubblicata ai sensi dell’art. 17 par. 4 del Regolamento 
(CE) n. 1008/2008 nella G.U.U.E. C n. 41/2 del 13 feb-
braio 2013, relativa al bando di gara per la concessione 
in esclusiva e con compensazione fi nanziaria, del servi-
zio aereo di linea sulla rotta Aosta – Roma Fiumicino e 
viceversa; 

 Visto il provvedimento del Direttore Generale 
dell’ENAC n. 0000081/DG del 12 luglio 2013 con il qua-
le sono stati approvati gli atti della gara di cui sopra ed è 
stata aggiudicata alla Società di navigazione aerea Dar-
win Airlines S.A. la medesima gara; 

 Vista la prenotifi ca del 24 luglio 2013 alla Commissio-
ne europea, a norma dell’art. 108, par.3, del TFUE, effet-
tuata con le modalità di cui allegato 1 del Regolamento 
(CE) n. 794/2004 e succ.mod, relativa all’aiuto di Stato 
individuale per la concessione al vettore Darwin Airlines 
SA del servizio aereo di linea Aosta-Roma Fiumicino e 
viceversa; 

 Vista la nota prot. n. Ares(2013)3124400 del 27 set-
tembre 2013 con cui la Commissione Europea-DG Mo-
bilità e Trasporti ha comunicato all’ENAC che il vettore 
Darwin Airlines S.A., in quanto svizzero, non può essere 
ammesso ad effettuare attività di cabotaggio aereo su rot-
te interne al territorio italiano escludendo altresì che tali 
operazioni possano avvenire a titolo di oneri di servizio 
pubblico; 

 Vista la nota prot. n. 9422 del 9 ottobre 2013 con cui la 
Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’Unione Eu-
ropea ha informato le Autorità italiane che la Commissio-
ne Europea - DG Concorrenza, con nota prot. n. Comp/
F2RD/ao*2013/098026 del 4 ottobre 2013 ha dichiara-
to chiusa, per le anzidette motivazioni, la sopraccennata 
procedura di prenotifi ca dell’aiuto di stato n°. identifi cati-
vo SA.37127 (2013/PN); 

 Considerato che, dalla data del 29 settembre 2013, nes-
sun vettore intracomunitario può prestare servizi aerei di 
linea sulla rotta Aosta-Roma Fiumicino e viceversa, se 
non in conformità agli oneri di servizio pubblico imposti 
con decreto ministeriale n. 14 del 16 gennaio 2013; 

 Ritenuti di fatto scaduti, ai sensi dell’art. 16, par. 11 
del Regolamento (CE) n. 1008/2008, gli oneri di servizio 
pubblico imposti sulla rotta Aosta-Roma Fiumicino e vi-
ceversa in quanto non è stato effettuato alcun servizio per 
oltre dodici mesi a far data dalla data di entrata in vigore 
degli oneri stessi; 

 Considerato che gli Stati membri dell’Unione eu-
ropea, ai sensi dell’art. 15, par. 1 e 2 del Regolamento 
(CE) n. 1008/2008, devono astenersi dall’assoggettare 
la prestazione di servizi aerei intracomunitari da parte di 
un vettore aereo comunitario a qualsivoglia permesso o 
autorizzazione, salvo quanto stabilito dall’art. 16 del Re-
golamento stesso; 

 Ravvisata la necessità di fare cessare gli effetti del re-
gime onerato imposto con decreto ministeriale n. 14 del 
16 gennaio 2013, al fi ne di permettere ai vettori comuni-
tari di esercire in regime di libero mercato la rotta Aosta-
Roma Fiumicino e viceversa; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A decorrere dalla data di pubblicazione del presente 
decreto, cessano gli effetti del decreto ministeriale n. 14 
del 16 gennaio 2013, avente ad oggetto “Imposizione de-
gli oneri di servizio pubblico sul servizio aereo di linea 
Aosta - Roma Fiumicino e viceversa”, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie gene-
rale - n. 26 del 31 gennaio 2013.   
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  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana e nel sito internet del Mi-
nistero delle Infrastrutture e dei Trasporti www.mit.gov.it. 

 Roma, 7 novembre 2014 

 Il Ministro: LUPI   

  14A08878

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  23 ottobre 2014 .

      Istituzione dell’elenco degli alberi monumentali d’Italia e 
principi e criteri direttivi per il loro censimento.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 DI CONCERTO CON 
 IL MINISTRO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 

CULTURALI E DEL TURISMO 

 E 

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e 
successive modifi che ed integrazioni con il quale, in at-
tuazione dell’art. 9 della Costituzione, lo Stato tutela e 
valorizza i beni culturali e paesaggistici, in coerenza con 
le attribuzioni di cui all’art. 17 della Costituzione stessa; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 63 che nel 
modifi care la lettera   a)   dell’art. 136 del su citato decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, include tra le cose im-
mobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, 
singolarità geologica o memoria storica, anche gli alberi 
monumentali e che nel modifi care l’art. 137 stabilisce che 
le commissioni regionali deputate alla formulazione di 
proposte per la dichiarazione di notevole interesse pubbli-
co degli immobili e aree di cui all’art. 136 siano integrate 
dal rappresentante del competente comando regionale del 
Corpo forestale dello Stato nei casi in cui la proposta ri-
guardi fi lari, alberate ed alberi monumentali; 

 Vista la legge 14 gennaio 2013, n. 10 recante norme per 
lo sviluppo degli spazi verdi urbani; 

 Visto l’art. 7 della predetta legge, con il quale si detta-
no disposizioni per la tutela e la salvaguardia degli alberi 
monumentali, dei fi lari e delle alberate di particolare pre-
gio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e 
culturale; 

 Visto, in particolare il comma 2 dell’art. 7 della me-
desima legge, con il quale si dispone che entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della stessa, con decreto del 

Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di 
concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo e il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, sentita la Conferenza unifi cata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e 
successive modifi cazioni, siano stabiliti i principi e i cri-
teri direttivi per il censimento degli alberi monumentali 
ad opera dei comuni e per la redazione ed il periodico 
aggiornamento da parte degli stessi e delle regioni di ap-
positi elenchi nonché si provveda ad istituire un elenco 
degli alberi monumentali d’Italia gestito dal Corpo fore-
stale dello Stato; 

 Visti il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2003, n. 264 Regolamento concernente l’individua-
zione dell’unità dirigenziale generale del Corpo forestale 
dello Stato, ai sensi dell’art. 7, comma 3, del decreto le-
gislativo del 3 aprile 2001, n. 155 e il decreto del Mini-
stero delle politiche agricole e forestali 12 gennaio 2005 
di individuazione degli uffi ci dirigenziali di livello non 
generale centrali e periferici dell’Ispettorato generale del 
Corpo forestale dello Stato; 

 Viste la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fi cazioni e integrazioni. e la normativa vigente in materia 
di ricorsi amministrativi; 

 Considerato che, nelle more della legiferazione stata-
le in materia di alberi monumentali, ai sensi dell’art. 117 
della Costituzione, esclusiva per ciò che riguarda la tute-
la, e concorrente, per quel che attiene alla valorizzazione, 
alcune regioni e province autonome hanno già disciplina-
to con leggi e regolamenti, stabilendo principi per l’indi-
viduazione degli alberi monumentali e criteri sia per l’ef-
fettuazione dei censimenti nel territorio amministrativo di 
relativa competenza che per la raccolta delle informazioni 
in appositi elenchi, individuando altresì misure di valoriz-
zazione degli esemplari arborei censiti; 

 Considerato che, fatta salva l’obbligatorietà per le re-
gioni di recepire la defi nizione di albero monumentale 
stabilita ai sensi dell’art. 7, comma 3 della legge 14 gen-
naio 2013, n. 10, i criteri indicati dalle norme regionali 
per stabilire se un albero possa considerarsi monumentale 
sono simili tra loro ma tuttavia eterogenei e che pertanto 
si rende necessaria l’uniformazione degli stessi; 

 Considerato che molte regioni, in osservanza alle sin-
gole normative regionali, hanno già realizzato un cen-
simento degli alberi monumentali del territorio di loro 
competenza, hanno redatto e approvato i relativi elenchi 
nonché in alcuni casi hanno dato avvio alle procedure 
previste dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e 
dalle normative regionali in materia di urbanistica e pae-
saggio ai fi ni della loro inclusione nell’elenco dei beni di 
rilevante interesse paesaggistico; 

 Considerato il censimento degli alberi monumentali 
effettuato dal Corpo forestale dello Stato nel 1982 che ha 
portato alla elaborazione di un elenco nazionale attual-
mente disponibile presso lo stesso; 

 Acquisito il parere favorevole della conferenza delle 
regioni e delle province autonome di cui all’art. 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e successive mo-
difi cazioni, nella seduta del 5 agosto 2014 sullo schema 
di provvedimento; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione e fi nalità    

     1. Il presente decreto stabilisce, ai sensi dell’art. 7, 
comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 10, i principi e 
i criteri direttivi per il censimento degli alberi monumen-
tali ad opera dei comuni nonché quelli per la redazione ed 
il periodico aggiornamento, da parte degli stessi, delle re-
gioni e del Corpo forestale dello Stato, di appositi elenchi 
rispettivamente a livello comunale, regionale e nazionale. 

 2. Fatti salvi i lavori di censimento già effettuati e le 
iniziative di tutela già poste in essere, l’obbiettivo del 
presente decreto è quello di ricondurre ad una maggiore 
omogeneità l’approccio al riconoscimento e alla selezio-
ne degli esemplari monumentali, nonché l’archiviazione 
del dato informativo, ciò nel presupposto che le regio-
ni abbiano recepito a livello legislativo la defi nizione di 
«albero monumentale» fornita dall’art. 7, comma 1, della 
legge 14 gennaio 2013, n. 10.   

  Art. 2.
      Istituzione dell’elenco degli alberi monumentali d’Italia    

     1. Ai sensi dell’art. 7, comma 1, della legge 14 gennaio 
2013, n. 10, è istituito l’elenco degli alberi monumentali 
d’Italia. Alla sua gestione provvede centralmente il Corpo 
forestale dello Stato - Ispettorato generale, e in particolare 
il Servizio II - Divisione 6ª, avente competenze in materia 
di monitoraggio ambientale. 

 2. L’elenco degli alberi monumentali d’Italia si com-
pone degli elenchi regionali di cui all’art. 7, comma 3, 
della legge 14 gennaio 2013, n. 10, predisposti oltre che 
dalle regioni a statuto ordinario, anche da quelle a statuto 
speciale e dalle province autonome di Trento e Bolzano, 
tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 8, comma 1, della 
legge 14 gennaio 2013, n. 10. 

 3. Gli elenchi regionali si compongono degli elenchi 
predisposti da tutti i comuni del territorio nazionale sulla 
base di un censimento effettuato a livello comunale. 

 4. Negli elenchi di cui al presente articolo è fatta espressa 
menzione del vincolo paesaggistico sugli alberi monumen-
tali eventualmente apposto ai sensi dell’art. 136, comma 1, 
lettera   a)  , del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui 
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive 
modifi cazioni e del vincolo eventualmente proposto ai sensi 
degli articoli 138, 139, 140 e 141 del Codice medesimo. 

 5. Gli elenchi regionali istituiti ai sensi della norma-
tiva regionale di tutela e valorizzazione degli alberi 
monumentali, restano salvi fi no al termine indicato dal 
comma 1 del successivo articolo per la redazione degli 
elenchi regionali.   

  Art. 3.
      Censimento degli alberi monumentali    

     1. Entro il 31 luglio 2015, i comuni, sotto il coordi-
namento delle regioni, provvedono ad effettuare il censi-
mento degli alberi monumentali ricadenti nel territorio di 

loro competenza; entro il 31 dicembre dello stesso anno, 
le regioni provvedono a redigere gli elenchi sulla base 
delle proposte provenienti dai comuni. Qualora presso le 
regioni siano già istituiti degli elenchi regionali ai sensi 
della normativa regionale di tutela e valorizzazione degli 
alberi monumentali, tali elenchi sono revisionati, accer-
tando, attraverso apposite verifi che sugli esemplari già 
censiti, che sussista rispondenza ai criteri e metodi indi-
cati nel presente decreto. 

 2. Il censimento sarà realizzato dai comuni stessi sia 
mediante ricognizione territoriale con rilevazione diretta 
e schedatura del patrimonio vegetale sia a seguito di rece-
pimento, verifi ca specialistica e conseguente schedatura 
delle segnalazioni provenienti da cittadini, associazioni, 
istituti scolastici, enti territoriali, strutture periferiche del 
Corpo forestale dello Stato - Direzioni regionali e Soprin-
tendenze competenti del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo.   

  Art. 4.
      Defi nizione di albero monumentale    

      1. Ai sensi dell’art. 7, comma 1, della legge 14 gennaio 
2013, n. 10, si intende per «albero monumentale»:  

   a)   l’albero ad alto fusto isolato o facente parte di 
formazioni boschive naturali o artifi ciali ovunque ubi-
cate ovvero l’albero secolare tipico, che possano essere 
considerati come rari esempi di maestosità e longevità, 
per età o dimensioni, o di particolare pregio naturalistico, 
per rarità botanica e peculiarità della specie, ovvero che 
rechino un preciso riferimento ad eventi o memorie rile-
vanti dal punto di vista storico, culturale, documentario o 
delle tradizioni locali; 

   b)   i fi lari e le alberate di particolare pregio paesag-
gistico, monumentale, storico e culturale, ivi compresi 
quelli inseriti nei centri urbani; 

   c)   gli alberi ad alto fusto inseriti in particolari com-
plessi architettonici di importanza storica e culturale, 
quali ad esempio ville, monasteri, chiese, orti botanici e 
residenze storiche private. 

 2. Ai fi ni dell’individuazione degli alberi monumentali 
singoli o delle formazione vegetali monumentali di cui 
al comma 1, lettera   b)  , si considerano gli esemplari ap-
partenenti sia a specie autoctone — specie naturalmente 
presenti in una determinata area geografi ca nella quale 
si sono originate o sono giunte senza l’intervento diret-
to, intenzionale o accidentale, dell’uomo — che allocto-
ne — specie non appartenenti alla fl ora originaria di una 
determinata area geografi ca, ma che vi sono giunte per 
l’intervento, intenzionale o accidentale, dell’uomo —.   

  Art. 5.
      Criteri di monumentalità    

      1. I criteri di attribuzione del carattere di monumenta-
lità, sono i seguenti:  

    a)   pregio naturalistico legato all’età e alle dimensio-
ni: aspetto strettamente legato alle peculiarità genetiche 
di ogni specie ma anche alle condizioni ecologiche in cui 
si trovano a vivere i singoli esemplari di una specie. Il 
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criterio dimensionale, che riguarda la circonferenza del 
tronco, l’altezza dendrometrica, l’ampiezza e proiezione 
della chioma, costituisce elemento di fi ltro nella selezio-
ne iniziale ma non è imprescindibile qualora gli altri cri-
teri siano di maggiore signifi catività. A tale proposito, i 
valori soglia minimi della circonferenza sono individua-
ti mediante appositi atti. Importante nella valutazione è 
l’aspetto relativo alla aspettativa di vita dell’esemplare, 
che dovrà essere affrontato evitando di inserire nel rile-
vamento situazioni compromesse in misura irreversibile 
sia sotto il profi lo fi tosanitario che statico, questo valutato 
mediante l’utilizzo delle metodologie in uso;  

    b)   pregio naturalistico legato a forma e portamen-
to: la forma e il portamento delle piante è alla base del 
loro successo biologico e anche dell’importanza che ad 
essi è stata sempre attribuita dall’uomo nel corso della 
storia. Tali criteri hanno ragione di essere presi in consi-
derazione, in particolare, nel caso di esemplari cresciuti 
in condizioni ambientali ottimali (es. condizioni di opti-
mum ecologico, assenza di potature errate, forma libera 
perfetta per la specie) o particolari (es. presenza di vento 
dominante) o per azioni dell’uomo (es. potature) che pos-
sano aver indotto forma o portamento singolari ad essere 
meritevoli di riconoscimento;  

    c)   valore ecologico: è relativo alle presenze fauni-
stiche che su di esso si insediano, con riferimento anche 
alla rarità delle specie coinvolte, al pericolo di estinzio-
ne ed al particolare habitat che ne garantisce l’esistenza. 
L’albero può rappresentare un vero e proprio habitat per 
diverse categorie animali in particolare: entomofauna, 
avifauna, micro-mammiferi. Tale prerogativa si riscon-
tra soprattutto in ambienti a spiccata naturalità, dove la 
salvaguardia di queste piante rappresenta elemento im-
portante per la conservazione di specie animali rare o di 
interesse comunitario;  

    d)   pregio naturalistico legato alla rarità botanica: si 
riferisce alla rarità assoluta o relativa, in termini di specie 
ed entità intraspecifi che. A tale riguardo si considerano 
anche le specie estranee all’area geografi ca di riferimen-
to, quindi esotiche, e alle specie che, seppur coerenti in 
termini di areale di distribuzione, sono poco rappresenta-
te numericamente;  

    e)   pregio naturalistico legato all’architettura vegeta-
le: riguarda particolari esemplari o gruppi organizzati in 
architetture vegetali basate su di un progetto architetto-
nico unitario e riconoscibile, in sintonia o meno con al-
tri manufatti architettonici. Le architetture vegetali sono 
caratterizzate da una notevole complessità derivante dai 
rapporti esistenti con gli elementi architettonici a cui si 
associano e con il contesto più generale in cui sono in-
serite. Si tratta spesso di ville e parchi storici di notevole 
interesse storico, architettonico e turistico, ma anche di 
architetture vegetali minori di interesse rurale. Il criterio 
di cui alla presente lettera è verifi cato e valutato d’inte-
sa con la Soprintendenza territorialmente competente del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;  

    f)   pregio paesaggistico: considera l’albero come 
possibile elemento distintivo, punto di riferimento, moti-
vo di toponomastica ed elemento di continuità storica di 
un luogo. Trattasi di un criterio di sintesi dei precedenti, 
essendo il paesaggio, per sua defi nizione, costituito da di-

verse componenti: quella naturale, quella antropologico-
culturale e quella percettiva. Il criterio di cui alla presente 
lettera è verifi cato e valutato d’intesa con la Soprinten-
denza territorialmente competente del Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo;  

    g)   pregio storico-culturale-religioso: è legato alla 
componente antropologico-culturale, intesa come senso 
di appartenenza e riconoscibilità dei luoghi da parte della 
comunità locale, come valore testimoniale di una cultura, 
della memoria collettiva, delle tradizioni, degli usi e co-
stumi. Riguarda esemplari legati a particolari eventi della 
storia locale, tradizioni, leggende, riferimenti religiosi, 
ecc. Tale valenza è generalmente nota a livello locale e 
si tramanda per tradizione orale o è riscontrabile in ico-
nografi e, documenti scritti o audiovisivi. Il criterio di cui 
alla presente lettera è verifi cato e valutato d’intesa con la 
Soprintendenza territorialmente competente del Ministe-
ro dei beni e delle attività culturali e del turismo.  

 2. Nella applicazione dei suddetti criteri, da utilizzare, 
anche in modo alternativo, sarà assicurato un approccio 
attento al contesto ambientale, storico e paesaggistico in 
cui l’albero insiste.   

  Art. 6.
      Scheda di segnalazione e scheda di identifi cazione    

     1. Al fi ne di garantire all’elenco nazionale degli alberi 
monumentali una omogeneità di contenuti e una compa-
rabilità tra i dati e le informazioni, per l’attività di cen-
simento viene predisposta una scheda di identifi cazione 
dell’albero monumentale/formazioni vegetali monumen-
tali, da utilizzarsi nel rilievo di campagna da parte sia 
delle amministrazioni che hanno provveduto precedente-
mente al censimento dei loro alberi monumentali che di 
quelle che non hanno ancora dato avvio ad una attività 
censuaria. 

 2. Quanto alla metodologia di rilevazione dei parame-
tri, fra i quali, il parametro dimensionale relativo alla cir-
conferenza, si fa riferimento all’allegato tecnico specifi co. 

 3. Per la segnalazione di alberi monumentali, i soggetti 
di cui all’art. 3 utilizzano l’apposita scheda di segnalazio-
ne, resa disponibile nel sito web del Corpo forestale dello 
Stato: www.corpoforestale.it, alla sezione monitoraggio 
ambientale>alberi monumentali. La scheda, opportuna-
mente compilata, deve essere consegnata al comune che 
ha competenza sul territorio in cui radica la pianta ogget-
to di segnalazione.   

  Art. 7.
      Realizzazione degli elenchi    

     1. Effettuate le attività di censimento, i comuni trasmet-
tono alla regione di appartenenza i risultati dello stesso, 
esposti sotto forma di elenco, affi nché la stessa si pro-
nunci circa la attribuzione del carattere di monumentalità 
di ogni singolo elemento censito. L’elenco comunale sarà 
corredato delle schede di identifi cazione e del materiale 
documentale e fotografi co, entrambi in formato digitale. 
Le regioni, ricevuti gli elenchi comunali contenenti le 
proposte di attribuzione del carattere di monumentalità, 
entro novanta giorni, provvedono, tramite le strutture 
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deputate, alla relativa istruttoria e deliberano sulle iscri-
zioni, elaborando, quindi, il proprio elenco regionale in 
formato elettronico. Una volta approntato, tale elenco è 
trasmesso unitamente a tutta la documentazione, al Ser-
vizio II - Divisione 6ª dell’Ispettorato generale del Corpo 
forestale dello Stato. 

 2. Tale struttura, in modo tempestivo e previa verifi -
ca formale degli elenchi regionali acquisiti, in ordine al 
rispetto dei criteri stabiliti, provvede a redigere l’elen-
co degli alberi monumentali d’Italia, sempre in formato 
elettronico, nonché ad implementare un archivio infor-
matico delle singole schede di identifi cazione, aperto alla 
consultazione e/o all’inserimento dei dati da parte degli 
enti territoriali interessati, con abilitazione di funzioni 
diversifi cate. 

  3. L’elenco, qualsiasi sia il livello territoriale, segue lo 
schema allegato al presente decreto e riporta le seguenti 
informazioni:  

  di tipo geografi co: regione, provincia, comune, 
toponimo;  

  di tipo topografi co: coordinate geografi che, altitudi-
ne, localizzazione o meno in area urbanizzata;  

  di tipo botanico e dendrometrico: classifi cazione 
binomia, nome volgare, circonferenza (cm) ad 1,30 m, 
altezza (m);  

  di tipo valutativo: criterio prevalente per la attribu-
zione di monumentalità.  

 4. L’elenco compilato dai comuni deve fornire, altresì, 
specifi ca evidenza degli elementi arborei per i quali risulta 
già apposto il vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 136, 
comma 1, lettera   a)  , del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42 e successive modifi cazioni e deve indicare, altresì, 
gli elementi arborei per i quali si intende proporre l’av-
vio del procedimento di dichiarazione di notevole inte-
resse pubblico ai sensi dell’art. 136, comma 1, lettera   a)  , 
e secondo l’  iter   previsto dagli articoli 138, 139 e 140 del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive 
modifi cazioni. 

 5. L’elenco degli alberi monumentali d’Italia deve es-
sere aggiornato con cedenza almeno annuale: le regioni 
comunicano al Corpo forestale dello Stato, gestore dello 
stesso, ogni eventuale variazione, non appena la stessa si 
verifi chi. 

 6. Nel caso in cui l’elenco contenga elementi arborei 
per i quali risulti già formalizzato o proposto il provvedi-
mento di dichiarazione di notevole interesse pubblico ai 
sensi dell’art. 136, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, le regioni inviano la relativa comunicazione 
e documentazione anche al Ministero dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, per permettere l’aggiorna-
mento della banca dati del SITAP (Sistema Informativo 
Territoriale Ambientale e Paesaggistico), ai sensi del de-
creto ministeriale 26 maggio 2011 recante «Approvazio-
ne dello schema generale di convenzione con le regioni ai 
sensi dell’art. 156, comma 2, del Codice dei beni culturali 
e del paesaggio», pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale   n. 285 
del 6 dicembre 2012.   

  Art. 8.

      Pubblicazione degli elenchi    

     1. Ogni comune rende noti gli alberi inseriti nell’elen-
co nazionale ricadenti nel territorio amministrativo di 
propria competenza mediante affi ssione all’albo pretorio, 
in modo tale da permettere al titolare di diritto soggettivo 
o al portatore di interesse legittimo di ricorrere, nei modi 
e termini previsti dalla specifi ca normativa, avverso l’in-
serimento in elenco di uno specifi co elemento arboreo. 

 2. Onde consentire le misure di tutela e di valorizza-
zione dei beni censiti da parte della collettività e delle 
amministrazioni pubbliche, l’elenco degli alberi monu-
mentali d’Italia viene anche pubblicato, e costantemente 
aggiornato, sul sito internet del Corpo forestale dello Sta-
to: www.corpoforestale.it nella sezione relativa al moni-
toraggio ambientale.   

  Art. 9.

      Tutela e salvaguardia    

     1. Ai sensi dell’art. 7, comma 4, della legge 14 gen-
naio 2013, n. 10, l’abbattimento e le modifi che della 
chioma e dell’apparato radicale sono realizzabili, dietro 
specifi ca autorizzazione comunale, solo per casi motivati 
e improcrastinabili per i quali è accertata l’impossibilità 
di adottare soluzioni alternative, previo parere vincolante 
del Corpo forestale dello Stato, che si può avvalere del-
la consulenza dei Servizi fi tosanitari regionali. I comuni 
provvedono a comunicare alla regione gli atti autorizzati-
vi emanati per l’abbattimento o modifi ca degli esemplari. 
Nell’eventualità in cui si rilevi unpericolo imminente per 
la pubblica incolumità e la sicurezza urbana, l’Ammini-
strazione comunale provvede tempestivamente agli inter-
venti necessari aprevenire e ad eliminare il pericolo, dan-
done immediata comunicazione al Corpo forestale dello 
Stato, e predispone,ad intervento concluso, una relazione 
tecnica descrittiva della situazione e delle motivazioni 
che hanno determinato l’intervento. 

 2. Per gli elementi arborei che risultano sottoposti a 
provvedimento di dichiarazione di notevole interesse 
pubblico ai sensi dell’art. 136, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive 
modifi cazioni e integrazioni, o per i quali risulti già pub-
blicata la proposta di dichiarazione ai sensi dell’art. 139, 
comma 2 del medesimo decreto, deve essere richiesta, al-
tresì, l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 
della suddetta normativa. 

 3. Al fi ne di garantire tutela agli alberi o alle forma-
zioni vegetali censite e in attesa di iscrizione all’elenco 
nazionale degli alberi monumentali, laddove alle stesse 
non sia stata conferita alcuna forma di conservazione da 
parte delle normative regionali o non si sia provveduto 
alla dichiarazione di notevole interesse pubblico ai sensi 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e succes-
sive modifi cazioni e integrazioni, a partire dalla proposta 
di attribuzione di monumentalità da parte del comune con 
proprio atto amministrativo notifi cato al proprietario, si 
applicano comunque le sanzioni previste dall’art. 7, com-
ma 4, della legge 14 gennaio 2013, n. 10.   
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  Art. 10.

      Segnaletica    

     1. Il Corpo forestale dello Stato fornisce le informazio-
ni su ciascun bene monumentale iscritto in elenco anche 
per il tramite di una cartellonistica fi ssa, assicurando che 
la stessa abbia i requisiti standard previsti nell’allegato 
tecnico e che segua il formato predisposto dal gestore 
dell’elenco degli alberi monumentali d’Italia.   

  Art. 11.

      Competenze del Corpo forestale dello Stato e attività
di collaborazione con gli enti territoriali    

     1. A supporto della attività di censimento, i comuni 
possono richiedere specifi ca collaborazione ai comandi 
provinciali del Corpo forestale dello Stato, con particola-
re riferimento alla verifi ca specialistica delle segnalazioni 
provenienti da cittadini, associazioni, istituti scolastici, 
enti territoriali. 

 2. I comandi provinciali provvedono ad effettuare 
controlli annuali su tutti gli esemplari censiti al fi ne di 
verifi carne le condizioni vegetative e comunicano ogni 
eventuale modifi ca riscontrata alla regione e all’Ispetto-
rato generale del Corpo forestale dello Stato e, qualora gli 
esemplari censiti siano sottoposti ai vincolo paesaggistico 
ai sensi dell’art. 136, comma 1, lettera   a)  , del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislati-
vo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modifi cazioni e 
integrazione, altresì, alla Soprintendenza territorialmente 
competente del Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo. 

 In caso di esercizio del potere sostitutivo di cui all’art. 7, 
comma 3, della legge 14 gennaio 2013, n. 10, il Corpo fo-
restale dello Stato, tramite i comandi provinciali e relative 
strutture dipendenti, provvede ad effettuare il censimento 
previsto per conto degli enti territoriali inadempienti. 

 3. Al personale delle strutture del Corpo forestale dello 
Stato coinvolte nella particolare attività sono assicura-
ti opportuni corsi di formazione e di addestramento, da 
effettuarsi a livello sia centrale che decentrato nonché 
l’uso di strumentazione necessaria all’attività valutativa 
nell’ambito della formulazione dei pareri richiesti anche 
ai sensi dell’art. 7, comma 4, della legge 14 gennaio 2013, 
n. 10. 

 4. Rappresentanti dei comandi regionali del Corpo fo-
restale dello Stato partecipano, ai sensi dell’art. 137 del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive 
modifi cazioni e integrazioni, alle commissioni regionali 
deputate alla formulazione di proposte per la dichiarazio-
ne di notevole interesse pubblico degli immobili e aree di 
cui all’art. 136 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, nei casi in cui queste riguardino fi lari, alberate ed 
alberi monumentali.   

  Art. 12.

      Norme fi nanziarie    

     1. Per l’attuazione di quanto previsto nel presente de-
creto sono impiegate le risorse di cui all’art. 7, comma 5, 
della legge 14 gennaio 2013, n. 10. 

 2. A tal fi ne le predette risorse sono assegnate ai per-
tinenti capitoli del Programma «Tutela e conservazione 
della fauna e della fl ora e salvaguardia della Biodiversità» 
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali. 

 3. Le risorse fi nanziarie rese disponibili sono ripartite 
tra il Corpo forestale dello Stato e le regioni sulla base, 
da una parte, dei fabbisogni connessi all’attività di coor-
dinamento, gestione degli elenchi, controllo e vigilanza, 
rilascio pareri del Corpo forestale dello Stato e, dall’altra, 
di quelli legati al sostegno del lavoro di censimento da 
parte dei comuni e alla redazione degli elenchi regionali; 
la ripartizione dei fondi destinati alle regioni avverrà sulla 
base di criteri stabiliti dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali fondati sul confronto dei più 
signifi cativi parametri territoriali.   

  Art. 13.

      Clausola di salvaguardia    

     1. Nei territori delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e Bolzano, le funzioni at-
tribuite dal presente decreto al Corpo forestale dello Sta-
to, ad esclusione di quanto stabilito dall’art. 2, comma 1, 
sono esercitate dai Corpi forestali regionali o provinciali. 

 2. Ai sensi dell’art. 8, comma 1, della legge 14 gen-
naio 2013, n. 10, le disposizioni della legge sono attuale 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano secondo le proprie organizzazioni 
tecnico-amministrative. 

 Roma, 23 ottobre 2014 

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali   

   MARTINA  

  Il Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo   
   FRANCESCHINI     

  Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare   
   GALLETTI            
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CENSIMENTO ALBERI MONUMENTALI
Legge 14 gennaio 2013, n. 10 art. 7 Allegato n. 2

SCHEDA DI SEGNALAZIONE ALBERO MONUMENTALE/FORMAZIONE VEGETALE MONUMENTALE

DATI IDENTIFICATIVI :

Nome comune o nome scientifico:…………………………………………………………………………………………………………………

Altezza stimata (m):…………........ Circonferenza fusto/i misurata ad 1,30 m da terra (cm):…………………………..

Posizione: albero singolo filare viale alberato gruppo bosco

Numero di esemplari per gruppo o filare:…………………..

UBICAZIONE:

Comune di:…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Località:………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Via/piazza:……………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Proprietà: pubblica privata proprietario:………………..……………………………………………………………..

Ambiente urbano: verde privato verde pubblico

Ambiente extraurbano: bosco coltivi sponde fiumi o laghi altro:...............................

MOTIVO DELLA SEGNALAZIONE:

Dimensioni notevoli ____

Forma o portamento particolari____

Rarità botanica____

Valore architettonico____

Valore storico, culturale o religioso____

Valore paesaggistico____

DATI DEL SEGNALANTE

Cognome:………………………………………………………………………… Nome:………………………………………………………………

Indirizzo:……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Telefono:……………………………………………………………… Mail:………………………………………………………………………….….

Data: …………………………………………………………… Firma ……………………………………………………………………………………

Descrizione della motivazione:

………………………………………………………………….……………….

……………………………………………………………………..……………

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………
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CENSIMENTO DEGLI ALBERI MONUMENTALI Allegato n. 3
Legge 14 gennaio 2013, n.10

SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE ALBERO O FORMAZIONE VEGETALE MONUMENTALE

n. scheda: data rilievo:

Albero singolo Filare singolo Filare doppio Viale alberato Gruppo Bosco

Censito in passato: no si riferimento censimento
passato:

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA

Regione: Provincia:

Comune: Località:

Indirizzo:

Itinerario di accesso:

Riferimenti catastali: Foglio: Particelle:

Coordinate GPS in WGS 84: Carta IGM: foglio n.

Altitudine (m): Pendenza ( %):

CONTESTO

Ambiente urbano: verde privato verde pubblico

Ambiente extraurbano: bosco coltivi pascolo incolto parco/ giardino

altro:_____________________

Caratteristiche del suolo:
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PROPRIETA’ e VINCOLI

Proprietà: pubblica estremi proprietà pubblica:_______________________________________________

privata estremi proprietà privata:_________________________________________________

estremi gestore: _____________________________________________________________________

Area protetta: no

si Parco nazionale_____________________________________________________

Parco regionale_____________________________________________________

Riserva naturale____________________________________________________

Zona SIC e ZPS_____________________________________________________

Altro_____________________________________________________________

ASPETTI DI MONUMENTALITA’

Età

Dimensioni

Forma o portamento particolari

Valore ecologico

Architettura vegetale

Rarità botanica

Valore storico, culturale, religioso

Valore paesaggistico

TASSONOMIA DEL SINGOLO ELEMENTO

Genere e specie: Varietà, cultivar,etc.:

Nome volgare specie:

Eventuali nomi locali: specie: albero:

Descrizione aspetto di monumentalità
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 3

DATI DIMENSIONALI DEL SINGOLO ELEMENTO

Numero fusti: Circonferenza a petto d’uomo (cm):

Altezza stimata (m): Altezza misurata (m): Età presunta (anni): Altezza 1° palco (m):

Forma chioma: Diametro medio chioma (m):

CONDIZIONI VEGETATIVE E STRUTTURALI DEL SINGOLO ELEMENTO

Condizioni vegetative:

Vigore vegetativo: Defoliazione: Decolorazione:

Microfillia: Seccume: Riscoppi:

Aspetto strutturale:

Apparato radicale:

Colletto:

Fusto:

Chioma:

Branche:

Interferenza con manufatti: Interferenza con linee elettriche: Bersaglio:

STATO FITOSANITARIO DEL SINGOLO ELEMENTO

Infestazioni da parassiti: dove:
 
 
Malattie fungine, virali, dove:
batteriche:                                                                         

Altri danni: dove

pascolo o selvaggina incendio agenti abiotici azione dell’uomo non nota

Descrizione sintomi:

Valutazione complessiva stato fitosanitario:

Descrizione sintomi/difetti
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INTERVENTI EFFETTUATI SUL SINGOLO ELEMENTO

Potatura tipo: quando:

Consolidamento tipo:

Ancoraggi tipo: dove:

Dendrochirurgia tipo: dove:

Altro tipo: dove:

INTERVENTI NECESSARI SUL SINGOLO ELEMENTO

No si quali:

CARATTERISTICHE DELL’INSIEME OMOGENEO
(compilare nel caso di filare, gruppo, viale alberato)

Genere e specie: Varietà, cultivar,etc.:

Nome volgare specie:

Eventuali nomi locali: specie: insieme:

Lunghezza filare/viale alberato (ml): Superficie gruppo/bosco (mq):

Circonferenza esemplari media (cm): Altezza esemplari media (cm):

Circonferenza esemplari massima (cm): Altezza esemplari massima (m):

Numero complessivo individui arborei : Età presunta esemplari massima (anni):

Condizioni vegetative, strutturali
e fitosanitarie generali dell’insieme
omogeneo:

Interferenza con manufatti: Interferenza con linee elettriche: Bersaglio:
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Interventi effettuati sull’ insieme omogeneo:

Potatura Ancoraggi Consolidamento Dendrochirurgia Altro

Su quanti esemplari : Quando:

Interventi necessari sull’insieme omogeneo:

No si quali:

STATO DELLA TUTELA E PROPOSTA DI DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (ART. 136 D.LGS.
n.42/2004)

Riferimenti normativi/amministrativi:
 
 
Proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico (art. 136 D.Lgs. n.42/2004): si no

ALTRE OSSERVAZIONI

Rilevatore n. 1:

Rilevatore n. 2:

Ente di appartenenza:
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   Allegato n. 4 

 ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLE SCHEDE 

  Scheda di segnalazione  

 Per la segnalazione di alberi monumentali, l’interessato può utiliz-
zare apposita scheda di segnalazione, resa disponibile nel sito web del 
Corpo forestale dello Stato: www.corpoforestale.it, alla sezione monito-
raggio ambientale > alberi monumentali. 

 La scheda, opportunamente compilata, dovrà essere consegnata al 
comune che ha competenza sul territorio in cui radica la pianta oggetto 
di segnalazione. 

 Considerato che le informazioni riportate nella scheda dovranno 
permettere a chi svolgerà la verifi ca specialistica di operare una prima 
selezione degli esemplari da sottoporre a rilievo di campagna, è neces-
sario che la compilazione sia completa e corretta. 

  Scheda di identifi cazione  

 Per la verifi ca specialistica di campagna e per l’esame statistico 
dei dati raccolti, è previsto l’utilizzo della scheda di identifi cazione. La 
scheda permette di rendere omogenei e confrontabili i dati raccolti nei 
vari contesti territoriali. 

 In caso si tratti di identifi care un fi lare o un gruppo di alberi e 
questo è monospecifi co si dovrà compilare una sola scheda. Se il rag-
gruppamento (fi lare, viale alberato o gruppo) è polispecifi co occorrerà 
compilare una scheda per ogni gruppo di pari specie. 

 Il concetto di gruppo si applica quando l’insieme delle piante for-
ma un complesso che visivamente si percepisce come un tutto unico; 
ovviamente, per gruppo non si può intendere tutta la vegetazione che 
costituisce un parco od un giardino. 

 Di seguito sono descritti i campi di informazione previsti nella 
scheda. 

  Numero della scheda, data del rilievo, oggetto del rilievo, riferimento 
a censimenti passati.  

 Per facilitare l’archiviazione dei dati, anche su supporto informati-
co, nonché la correlazione con il materiale documentale, ad ogni sche-
da viene attribuito un numero progressivo che caratterizza il relativo 
rilievo. 

 Come già accennato, qualora si debbano segnalare fi lari o gruppi 
plurispecifi ci, saranno compilate tante schede quante sono le specie; su 
ognuna si riporterà lo stesso numero accompagnato da una lettera di 
differenziazione [es.: gruppo di n. 3 cedri e n. 2 faggi, compilare n. 2 
schede di rilevamento con lo stesso numero di scheda: scheda dei cedri 
(1a), scheda dei faggi (1b)]. 

 La data del rilievo è indispensabile in quanto le piante si presen-
tano diversamente nelle varie stagioni e quindi anche le informazioni 
rilevate possono variare da periodo a periodo. 

 Nel fare riferimento al passato censimento, si dovranno indicare gli 
estremi del censimento (es. censimento del CfS del 1982, censimento ad 
opera di enti territoriali, censimento Capodarca 1984 o 2004, censimen-
to De Agostini, ecc.). 

  Localizzazione geografi ca.  

 Si riporterà l’ambito territoriale del rilievo, ossia la regione, la 
provincia, il comune, la località e, se disponibile, l’indirizzo; ove ne-
cessario, si descriverà brevemente l’itinerario di accesso utilizzato per 
raggiungere l’esemplare, facendo riferimento a elementi di facile indi-
viduazione sul tracciato. 

 Una volta individuato l’esemplare, singolo, fi lare o gruppo che sia, 
dovranno essere rilevate le coordinate GPS in WGS 84, la quota s.l.m. e 
la pendenza del sito di radicazione. Per il rilievo delle coordinate GPS di 
un fi lare o di un gruppo ci si posizionerà nel punto centrale degli stessi. 

 Laddove reperibili verranno riportati anche i dati catastali (numero 
di foglio e particella/e), soprattutto se ci si trova in ambito privato, non-
ché la denominazione del foglio IGM e il numero. 

  Contesto.  

 Il contesto verrà dettagliato in relazione all’inserimento dell’albero 
in ambiente urbano o extra-urbano. 

 Verranno fornite le caratteristiche del suolo in termini di copertura 
(nudo, inerbito, cespugliato, pavimentato, impermeabilizzato, tappez-
zanti, ghiaia, erbacee) e di livello di compattamento (non compattato, 
debolmente compattato, mediamente compattato, fortemente compatta-
to), annotando anche se vi è ristagno idrico o meno. 

  Proprietà e vincoli.  

 Verranno riportati il nominativo ed il recapito del proprietario (pri-
vato o pubblico) della pianta censita, in modo tale da consentire even-
tuali contatti necessari per ulteriori sopralluoghi. Verrà data indicazione 
anche del gestore se diverso dal proprietario. 

 Si riporterà inoltre l’appartenenza o meno ad area protetta. 

  Tassonomia.  

 Si indicherà sia il nome scientifi co secondo la classifi cazione bino-
mia, completa della indicazione di sottospecie, varietà o cultivar, che il 
nome volgare e l’eventuale denominazione dialettale con riferimento sia 
alla specie che all’individuo arboreo. 

  Aspetti di monumentalità.  

 Si riportano i motivi (uno o più) per i quali l’individuo è da consi-
derarsi monumentale, descrivendoli nell’apposito spazio e riportandone 
i relativi riferimenti testimoniali o bibliografi ci. 

  Valgono i criteri descritti più esaustivamente nel decreto:  
  1) monumentalità legata all’età e alle dimensioni;  
  2) monumentalità legata alla forma o portamento;  
  3) monumentalità legata al valore ecologico;  
  4) monumentalità legata alla rarità botanica;  
  5) monumentalità legata al valore storico, culturale, religioso;  
  6) monumentalità paesaggistica.  

  Dati dimensionali del singolo elemento.  

  Si descriveranno alcune importanti caratteristiche dendrometriche 
e morfologiche, quali il numero di fusti che compone la ceppaia, l’altez-
za, la circonferenza del tronco, il diametro della chioma, l’età, fornendo 
le seguenti informazioni:  

 per il tronco: indicare il numero dei fusti; 
 per la circonferenza: indicare la circonferenza a 1,30 m da terra, 

espressa in centimetri, facendo riferimento per le modalità di rilievo 
all’apposito allegato; 

 per l’altezza: optare, a seconda della disponibilità di strumen-
tazione adatta e/o del grado di accessibilità alla misurazione, tra quella 
misurata e quella stimata. Se l’albero è policormico si riporterà l’altezza 
del fusto più elevato; 

 per l’età: riportare il valore stimato per classi di intervallo: < 
100, 100-200, > 200; 

  per la forma della chioma: indicare se espansa, pendula, colon-
nare, piramidale, a ombrello, a vaso nonché se compressa o meno;  

  per il diametro medio della chioma: indicare il diametro medio 
della proiezione della chioma a terra, espresso in metri;  

  per altezza del 1° palco: indicare l’altezza da terra, espressa in 
metri.  
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  Condizioni vegetative e strutturali del singolo elemento.  

  Si fornirà una prima valutazione generale dello stato di salute 
dell’esemplare arboreo:  

  per il vigore vegetativo: indicare se buono, medio o scarso;  
  per la defoliazione: indicare se assente, localizzata o diffusa;  
  per la decolorazione: indicare se assente, localizzata o diffusa;  
  per la microfi llia: indicare se assente, signifi cativa o evidente. 

Questo carattere si riferisce a foglie dalle dimensioni più ridotte rispetto 
al normale sviluppo, sintomo da imputare all’azione di diversi agenti 
biotici e abiotici quali stress idrico, carenze nutrizionali, attacchi fungi-
ni, inquinamento ecc.  

  per il seccume: indicare se assente, allo stato iniziale o diffuso;  
  per i riscoppi: indicare se assenti o presenti. Trattasi di rami pro-

venienti da gemme dormienti, che si sviluppano a seguito dell’azione di 
diversi fattori quali stress idrici, funghi, virus ecc.  

 Si forniranno anche indicazioni generali circa la stabilità meccani-
ca, indicando per ogni singola regione anatomica se l’aspetto strutturale 
è buono, medio o scarso nonché inserendo nello spazio dedicato alle 
note una breve descrizione dei sintomi/difetti biomeccanici rilevati. Si 
aggiungeranno informazioni circa le eventuali interferenze e il potenzia-
le bersaglio in caso di cedimento della struttura arborea, intendendo per 
«bersaglio» qualsiasi bene insistente sull’area di potenziale caduta della 
pianta in misura permanente o temporanea. 

  Stato fi tosanitario del singolo elemento.  

 Si indicherà l’eventuale presenza di infestazioni da parassiti o di 
infezioni riferite a malattie fungine, virali e batteriche, specifi cando 
l’agente di danno, la sua collocazione anatomica e descrivendone i sin-
tomi (presenza di ferite, cavità, carpofori, rami epicormici, carie, sinto-
mi di instabilità e/o di decadimento vegetativo, danni antropici ed altro). 

 Si indicheranno altresì, se presenti, danni di tipo diverso sia di ori-
gine biotica che abiotica. 

 Si procederà quindi alla valutazione qualitativa del quadro fi tosani-
tario complessivo indicando se buono, debole, deperente. 

  Interventi effettuati sul singolo elemento.  

  Si forniranno informazioni aggiuntive relative alla storia dell’esem-
plare monumentale, laddove siano evidenti o confermate da informazio-
ni attendibili. In particolare si farà riferimento agli interventi passati 
indicandone la tipologia, i tempi e la localizzazione:  

  per la potatura: indicare il tipo di intervento (di rimonda, di dira-
damento, di contenimento ecc.);  

  per il consolidamento: indicare se effettuato con l’utilizzo di 
cavi in acciaio passanti o altro nonché la localizzazione (es. a livello di 
branche primarie);  

  per gli ancoraggi: indicare se effettuati con cavi in acciaio, funi, 
ecc. nonché la localizzazione;  

  per la dendrochirurgia: indicare le modalità e i materiali utilizza-
ti nonché la localizzazione;  

  per altro: indicare interventi tra i quali concimazione, trattamenti 
antiparassitari, ecc.  

  Interventi necessari sul singolo elemento.  

 Si indicherà la necessità o meno di interventi di manutenzione or-
dinaria o straordinaria fi nalizzati al miglioramento delle condizioni bio-
logiche, biomeccaniche ed estetiche dell’albero, con indicazione della 
tipologia. 

  Caratteristiche dell’insieme omogeneo.  

 Si forniranno informazioni circa la tassonomia, l’estensione, i prin-
cipali parametri dimensionali del complesso arboreo, condizioni vegeta-
tive, interventi passati e da attuarsi. Per quel che riguarda i dati dimen-
sionali si indicheranno, oltre che i valori medi, anche quelli massimi 
misurati anche su esemplari diversi (es. altezza massima del compo-

nente più alto, circonferenza massima dell’esemplare più grande anche 
se diverso dal primo). Per gli altri parametri di tipo non quantitativo si 
effettuerà una descrizione. 

  Stato della tutela e proposta di dichiarazione di notevole interesse 
pubblico.  

 Si segnaleranno i vincoli esistenti in base alla normativa vigente: 
vincolo idrogeologico, vincoli ex articoli 10, comma 4, lettera   f)  , 136 e 
142 del decreto legislativo n. 42/2004 «Codice dei beni culturali e del 
paesaggio» anche con riferimento alla loro declinazione a normativa 
regionale nonché se l’elemento sia proponibile come oggetto di tutela ai 
sensi delle suddette norme. 

  Altre osservazioni.  

 Trattasi di spazio libero dedicato ad ogni eventuale considerazione, 
soprattutto in merito agli aspetti trattati per il singolo elemento che sono 
stati riproposti in modo generalizzato per l’intero insieme omogeneo. In 
esso potranno, pertanto, avere spazio osservazioni di interesse sul fi lare, 
gruppo, viale alberato, bosco. 

  Rilevatori.  

 È inoltre importante riportare i nominativi dei rilevatori e il loro 
ente di appartenenza per poter eventualmente assumere dagli stessi ulte-
riori informazioni e chiarimenti. 

  Corredo fotografi co.  

 A complemento della scheda di rilevamento, è necessario allegare, 
altresì, della documentazione fotografi ca. Le immagini dovranno essere 
di buona qualità e tali da permettere una chiara visione del rilievo e 
della sua potenziale monumentalità. Si sottolinea la necessità di fornire 
innanzi tutto un inquadramento della pianta o delle piante nel paesaggio 
circostante, possibilmente ponendovi alla base un riferimento dimen-
sionale noto (una macchina, una persona). Alla foto d’inquadramento 
seguono poi una o più immagini di dettaglio relative a qualche partico-
lare che si ritiene importante. Se si è in possesso di materiale illustrativo 
di qualsiasi genere che documenti l’importanza del rilievo, è opportuno 
allegarne copia alla scheda di rilevamento. 

 ———— 

 Allegato n. 5 

  Rilevazione della circonferenza del fusto  

 Il parametro dimensionale di riferimento di maggiore signifi cati-
vità è la circonferenza del fusto che per convenzione è misurata ad una 
altezza da terra pari a 1,30 m. 

  La circonferenza degli alberi verrà rilevata con le seguenti 
modalità:  

    a)   se l’albero presenta più fusti, con biforcazione ad un altezza 
inferiore a m 1,30 da terra, si rileveranno le circonferenze di tutti i tron-
chi. Tale modalità verrà eseguita anche se trattasi di un albero ceduato;  

    b)   se l’albero è policormico ma la biforcazione si manifesta so-
pra m 1,30 da terra, si riporterà la misura del solo fusto, descrivendo la 
conformazione dei tronchi e della chioma;  

    c)   se ad 1,30 m dal suolo, l’albero presenta protuberanze o ri-
gonfi amenti (cancri, ecc.), si misurerà la circonferenza della sezione 
più prossima a quella convenzionale di 1,30 m, che presenti la minore 
anomalia possibile;  

    d)   se l’albero è troncato e rami sostitutivi hanno ricostituito in 
toto o in buona parte la chioma, o qualora biforcato presenti uno dei 
fusti, o parte di esso, troncato, esso sarà considerato alla stessa stregua 
degli altri individui, tenendo conto della menomazione (se importante) 
nell’assegnazione dell’appropriato giudizio di vitalità;  

    e)   in caso di terreno inclinato si misurerà la circonferenza del 
tronco sul lato a monte, sempre a m 1,30 da terra;  
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    f)   nel caso di alberi prostrati, la distanza di 1,30 m dal suolo 
andrà rilevata secondo la direzione inclinata del soggetto, passante per i 
punti centrali della sezione di base e della sezione di rilevamento;  

    g)   in caso di terreno aggiunto sulle radici o di interramento, tale 
da sollevare il piano di campagna, o in caso di dilavamento del terreno, 
tale da scoperchiare le radici stesse, si misurerà la circonferenza a m 
1,30 dal colletto, cioè dall’inserzione del tronco sulle radici.  

  Allegato n. 6 

  Pannello tipo  

 Al fi ne di rendere riconoscibili in maniera univoca ed uniforme gli 
alberi monumentali presenti nell’elenco nazionale è indispensabile che 
ogni esemplare (o gruppo di esemplari) venga descritto con pannelli che 
contengano le seguenti informazioni. 

  Dati generali.  

 Nome scientifi co dell’esemplare. 

 Nome volgare. 

 Dati sull’esemplare censito: età approssimativa, altezza, diametro 
del tronco, data in cui sono stati effettuati i rilievi riportati nel pannello. 

 Numero dell’esemplare nell’elenco nazionale o qualsiasi altro 
riferimento alfanumerico che individui l’esemplare all’interno di tale 
elenco. 

  Dati botanici sulla specie.  

 Caratteristiche generali, indicazioni su foglie e frutti, curiosità bo-
taniche. Possono essere inseriti in questo spazio anche foto descrittive. 

  Notizie storiche.  

 Informazioni su eventuale messa a dimora, informazioni sul luogo 
ove si trova l’esemplare (se presente ad esempio in un contesto architet-
tonico quale villa, complesso ecclesiastico, parco cittadino ecc.). 

  Personaggi legati all’esemplare.  

 Brevi dati su eventuali personaggi associati all’esemplare. 

  Informazioni culturali.  

 Etimologia del nome della specie forestale, informazioni su usi e 
tradizioni legate all’esemplare, richiami a opere letterarie in cui è citato 
l’esemplare. 

 Il pannello dovrà, inoltre, essere corredato dai loghi del Ministero 
dell’ambiente, del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, del Ministero dei beni culturali, del Corpo forestale dello Stato, 
della Regione e del Comune ove si trova l’esemplare censito.   

  14A08883

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  10 ottobre 2014 .

      Modifi che dei termini per la presentazione delle doman-
de per l’accesso al credito d’imposta per le nuove assunzio-
ni di profi li altamente qualifi cati di cui all’articolo 24 del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE  

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, e, in 
particolare, l’articolo 24, che dispone la concessione di 
un credito d’imposta per le nuove assunzioni di profi li 
altamente qualifi cati; 

 Visto il comma 1 del medesimo articolo 24, che pre-
vede che il credito d’imposta è pari al 35 per cento, con 
un limite massimo di 200 mila euro annui ad impresa, 
del costo aziendale sostenuto per le assunzioni a tempo 
indeterminato di: a)personale in possesso di un dottorato 
di ricerca universitario conseguito presso una università 
italiana o estera se riconosciuto equipollente in base alla 
legislazione vigente in materia; b)personale in posses-
so di laurea magistrale in discipline di ambito tecnico 
o scientifi co, di cui all’allegato 2 del decreto-legge, im-
piegato in attività di ricerca e sviluppo; 

 Visto il comma 11 del medesimo articolo 24, il qua-
le dispone che con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, sono adottate le disposizioni applicative 
necessarie; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, 23 ottobre 2013, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 16 del 21 gennaio 
2014, adottato in attuazione del predetto comma 11; 

 Visto il decreto direttoriale 28 luglio 2014 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n.184 
del 9 agosto 2014 adottato ai sensi dell’art.3, comma 3 
del citato decreto 23 ottobre 2013; 

 Considerato che per mero errore materiale sono 
stati indicati termini di apertura per la presentazione 
dell’istanza ricadenti in giorni festivi; 

 Ritenuto necessario modifi care il termine a decorrere 
dal quale le imprese possono presentare la domanda di 
accesso al credito d’imposta per le assunzioni relative 
agli anni 2013 e 2014; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifi ca dei termini di presentazione delle istanze di 

accesso al credito d’imposta    

     Le istanze di accesso al credito d’imposta di cui 
all’art. 24 del decreto legge 22 giugno 2012 n. 83 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012 
n. 134 possono essere presentate dal 12 gennaio al 
31 dicembre 2015 con riferimento ai costi sostenuti per 
le assunzioni nell’anno 2013 e dal 11 gennaio 2016 al 
31 dicembre 2016 con riferimento ai costi sostenuti per 
le assunzioni nell’anno 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2014 

 Il direttore generale: SAPPINO   

  14A08837

    DECRETO  6 novembre 2014 .

      Rimodulazione degli incentivi per la produzione di elet-
tricità da fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico spettan-
ti ai soggetti che aderiscono all’opzione di cui all’articolo 1, 
comma 3, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, con-
vertito con modifi cazioni, in legge 21 febbraio 2014, n. 9.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA

DEL TERRITORIO E DEL MARE 

  Visto l’art. 1 del decreto-legge n. 145 del 23 dicembre 
2013, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 9 del 
21 febbraio 2014 (nel seguito: d.l. n. 145 del 2013), ed 
in particolare:  

  il comma 3, il quale prevede che, al fi ne di conte-
nere l’onere annuo sui prezzi e sulle tariffe elettriche 
degli incentivi alle energie rinnovabili e massimizzare 
l’apporto produttivo nel medio-lungo termine dagli esi-
stenti impianti, i produttori di energia elettrica da fonti 
rinnovabili, titolari di impianti che benefi ciano di incen-
tivi sotto la forma di certifi cati verdi, tariffe omnicom-
prensive ovvero tariffe premio possono, per i medesimi 
impianti, in misura alternativa:  

   a)   continuare a godere del regime incentivante 
spettante per il periodo di diritto residuo. In tal caso, per 
un periodo di dieci anni decorrenti dal termine del perio-
do di diritto al regime incentivante, interventi di qualun-
que tipo realizzati sullo stesso sito non hanno diritto di 
accesso ad ulteriori strumenti incentivanti, incluso ritiro 
dedicato e scambio sul posto, a carico dei prezzi o delle 
tariffe dell’energia elettrica; 

   b)   optare per una rimodulazione dell’incentivo 
spettante, volta a valorizzare l’intera vita utile dell’im-
pianto. In tal caso, a decorrere dal primo giorno del 
mese successivo al termine di cui al comma 5 dello stes-
so art. 1, il produttore accede a un incentivo ridotto di 
una percentuale specifi ca per ciascuna tipologia di im-
pianto, defi nita con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, con parere dell’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas, da applicarsi per un 
periodo rinnovato di incentivazione, pari al periodo re-
siduo dell’incentivazione spettante alla medesima data 
incrementato di 7 anni; 

  il comma 4 che individua i criteri per la riduzione 
dell’incentivo, prevedendo in particolare che:  

   a)   la riduzione va differenziata in ragione del 
residuo periodo di incentivazione, del tipo di fonte rin-
novabile e dell’istituto incentivante, ed è determinata 
tenendo conto dei costi indotti dall’operazione di rimo-
dulazione degli incentivi; 

   b)   deve essere incluso un premio, adeguatamente 
maggiorato, per gli impianti per i quali non sono previ-
sti, per il periodo successivo a quello di diritto al regime 
incentivante, incentivi diversi dallo scambio sul posto e 
dal ritiro dedicato per interventi realizzati sullo stesso 
sito; 

   c)   deve essere individuato il periodo residuo di 
incentivazione entro il quale non si applica la penaliz-
zazione di cui al comma 3, lettera   a)  , dell’art. 1. Allo 
scopo di salvaguardare gli investimenti in corso, tale 
periodo residuo non può comunque scadere prima del 
31 dicembre 2014 e può essere differenziato per ciascu-
na fonte per tenere conto della diversa complessità degli 
interventi medesimi; 

 il comma 5, che fornisce indicazioni su tempi e 
modalità di esercizio dell’opzione prevista al comma 3, 
lettera   b)  ; 

 il comma 6, che individua gli impianti per i quali 
non si applicano le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 
dello stesso art. 1; 

 Considerato che le norme di cui al d.l. n. 145 del 2013 
interessano circa 2.000 impianti a certifi cati verdi, 2.800 
impianti a tariffa onnicomprensiva e 550.000 impianti 
fotovoltaici in conto energia; 

 Tenuto conto che, sulla base dell’analisi degli impian-
ti rientranti nell’ambito di applicazione delle predette 
disposizioni del d.l. n. 145 del 2013, gli impianti incen-
tivati possono essere suddivisi in tre gruppi:   a)   impianti 
incentivati con i certifi cati verdi per un periodo di do-
dici anni;   b)   impianti incentivati con certifi cati verdi o 
con tariffe omnicomprensive per un periodo di quindici 
anni;   c)   impianti fotovoltaici incentivati con i cosiddetti 
“Conti energia” per un periodo di venti anni; 

 Considerato che i medesimi tre gruppi hanno termini 
di scadenza del periodo di incentivazione, rispettiva-
mente, entro il 2020, entro il 2028 e dopo il 2028; 

 Considerato che il gruppo sub   c)   (impianti fotovoltai-
ci) presenta una diversa specifi cità per tipo di incentivo 
riconosciuto, durata dell’incentivo stesso, struttura dei 
costi da considerare nell’analisi della rimodulazione, 
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numerosità, varietà tipologica e dimensionale degli im-
pianti potenzialmente interessati, nonché per modalità 
d’uso e valorizzazione dell’energia prodotta, che inclu-
dono scambio sul posto, autoconsumo, cessione alla rete 
o ritiro dedicato; 

 Considerato che gli impianti incentivati con i certi-
fi cati verdi ed entrati in esercizio entro il 31 dicembre 
2007il coeffi ciente moltiplicativo K di cui tabella 2 alle-
gata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244,va posto pari a 
1 per tutte le fonti e tipologie impiantistiche; 

 Visto il decreto legge n. 91 del 2014, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, e, in 
particolare, gli articoli 23 e 26, con i quali sono state 
introdotte specifi che disposizioni per la riduzione degli 
oneri sulle tariffe elettriche imputabili al fotovoltaico; 

 Ritenuto opportuno, per le suddetti ragioni, di dare 
con il presente decreto attuazione alle disposizioni per le 
sole fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, 18 dicembre 2008, in 
materia di incentivazione della produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 150, della legge n. 244 del 2007; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, 6 luglio 2012, 
di attuazione dell’art. 24 del decreto legislativo 3 marzo 
2011, n. 28, recante incentivazione della produzione di 
energia elettrica da impianti a fonti rinnovabili diversi 
dai fotovoltaici; 

 Ritenuto che il nuovo incentivo per gli impianti che 
accedono all’opzione di cui alla lettera   b)   del comma 3 
debba essere determinato in base al principio di equiva-
lenza dei fl ussi economici degli originari incentivi con 
quelli conseguenti alla riduzione dell’incentivo e all’in-
cremento del periodo di diritto, riconoscendo i costi in-
dotti dall’operazione di rimodulazione; 

 Ritenuto di dover tener conto dell’istituto incentivan-
te mediante una specifi ca disposizione che renda più 
stabile il prezzo di ritiro dei certifi cati verdi, in modo 
da dare maggiori certezze sui ricavi ai soggetti i cui im-
pianti sono incentivati con tale strumento; 

 Ritenuto di dover tener conto del tipo di fonte, diffe-
renziando tra fonti biologiche, che hanno costi di eserci-
zio imputabili all’approvvigionamento del combustibi-
le, e altre fonti rinnovabili; 

 Ritenuto allo scopo di salvaguardare gli investimenti 
in corso, che il periodo residuo di incentivazione, entro 
il quale non si applica il vincolo di cui al comma 3, let-
tera   a)  , dell’art. 1 del d.l. n. 145 del 2013, sia da fi ssare 
al 31 dicembre 2014 e, limitatamente agli impianti ali-
mentati da biomasse e biogas di potenza non superiore a 
1 MW, al 31 dicembre 2016, in considerazione della più 
elevata complessità impiantistica e quindi realizzativa 
di tali interventi confermata dagli esiti delle procedure 
di iscrizione ai registri per gli interventi di rifacimento 

di impianti a fonti rinnovabili, di cui al decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico 6 luglio 2012, che hanno 
evidenziato una modesta attività su impianti esistenti; 

 Ritenuto che, una volta che abbiano aderito all’op-
zione di rimodulazione e che sia trascorso un periodo 
idoneo a valorizzare la vita utile degli impianti, secondo 
valori prossimi a quelli defi niti dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 6 luglio 2012, possa essere 
consentita l’esecuzione degli usuali interventi di inte-
grale ricostruzione, ovvero, per le biomasse, di rifaci-
mento totale; 

 Acquisito il parere dell’Autorità per l’energia elettri-
ca il gas e il sistema idrico, reso con il Parere 2 ottobre 
2014 n. 478/2014/I/EFR; 

 Ritenute meritevoli di accoglimento le proposte for-
mulate dall’Autorità per l’energia elettrica il gas e il si-
stema idrico 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce le modalità di deter-
minazione dei nuovi incentivi riconosciuti sull’energia 
elettrica prodotta dagli impianti a fonti rinnovabili esi-
stenti, diversi dagli impianti fotovoltaici, i cui esercenti 
optano per l’estensione del periodo di incentivazione 
di 7 anni di cui all’art. 1, comma 3, lettera   b)  , del d.l. 
n. 145 del 2013. 

  2. Il presente decreto si applica a tutti gli impianti 
compresi nella tipologia defi nita al comma 1 che, alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, benefi cia-
no di incentivi sotto forma di certifi cati verdi o tariffe 
omnicomprensive, fatta eccezione per:  

   a)   gli impianti per i quali il periodo di diritto agli 
incentivi termina entro il 31 dicembre 2014 ovvero en-
tro il 31 dicembre 2016 per gli impianti a biomasse e a 
biogas di potenza non superiore a 1 MW; 

   b)   gli impianti di cui all’art. 1, comma 6, del d.l. 
n. 145 del 2013.   

  Art. 2.

      Modalità di determinazione dei nuovi incentivi    

     1. Agli impianti che aderiscono all’opzione di cui 
all’art. 1, comma 3, lettera   b)  , del d.l. n. 145 del 2013 
spetta un incentivo il cui nuovo valore è determinato con 
le modalità di cui all’allegato 1 che costituisce parte in-
tegrante del presente decreto. 

 2. L’incentivo rideterminato sulla base del comma 1 
è riconosciuto a decorrere dal primo giorno del mese 
successivo al termine di cui al comma 1 dell’art. 3, per 
un periodo rinnovato di incentivazione pari all’origina-
rio periodo residuo dell’incentivazione spettante, incre-
mentato di 7 anni.   
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  Art. 3.

      Modalità di esercizio dell’opzione di rimodulazione    

     1. I titolari degli impianti, nel caso in cui intendano 
optare per il regime di incentivazione di cui all’art. 1, 
comma 3, lett.   b)   del d.l. n. 145 del 2013, inoltrano la re-
lativa richiesta al GSE entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, secondo modalità 
di comunicazione defi nite dallo stesso GSE e pubblicate 
sul sito internet entro 30 giorni dalla medesima data. 

 2. Ai fi ni dell’applicazione di quanto previsto 
all’art. 1, comma 3, lettera   a)  , del d.l. n. 145 del 2013, il 
GSE provvede alla identifi cazione e localizzazione ge-
ografi ca dei siti sui quali sono ubicati gli impianti ivi 
considerati.   

  Art. 4.

      Disposizioni specifi che per i produttori che aderiscono 
alla rimodulazione degli incentivi    

     1. Ai fi ni della verifi ca di coerenza tra la nuova du-
rata del periodo di incentivazione ed eventuali prescri-
zioni di ordine temporale contenute nei titoli abilitativi 
rilasciati per la costruzione e l’esercizio degli impianti, 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto il GSE comunica alle regioni e agli enti locali 
che hanno rilasciato i predetti titoli l’elenco dei soggetti 
che hanno esercitato l’opzione di rimodulazione e gli 
estremi dei relativi titoli abilitativi. Le regioni e gli enti 
locali, ciascuno per la parte di competenza, adeguano 
alla durata dell’incentivo, come rimodulata ai sensi del 
presente decreto, la validità temporale dei permessi rila-
sciati, comunque denominati, per la costruzione e l’eser-
cizio degli impianti ricadenti nel campo di applicazione 
del presente articolo. 

 2. Fatto salvo quanto previsto al comma 3, gli in-
terventi di qualunque tipo, realizzati sullo stesso sito 
dell’impianto per il quale è stata esercitata l’opzione di 
rimodulazione, non hanno diritto di accesso, fi no al ter-
mine del nuovo periodo di incentivazione, ad ulteriori 
strumenti incentivanti a carico dei prezzi o delle tariffe 
dell’energia elettrica, anche qualora l’esercente rinun-
ci all’incentivo rimodulato, fatta eccezione per il ritiro 
dedicato e lo scambio sul posto, sempreché compatibili 
con il meccanismo di incentivazione in godimento. 

  3. Gli impianti per i quali è stata esercitata l’opzione 
di rimodulazione possono accedere ad ulteriori strumen-
ti incentivanti previsti dalla normativa vigente per i se-
guenti interventi:  

   a)   interventi di potenziamento, in relazione alla 
maggiore produzione derivante dall’intervento di po-
tenziamento, determinata con le modalità previste dal 
pertinente provvedimento di disciplina dell’ulteriore 
incentivo; 

   b)   interventi di integrale ricostruzione, effettuati a 
partire dal quinto anno successivo al termine del periodo 
residuo di diritto di godimento all’incentivo originario; 
in tal caso, l’eventuale nuovo incentivo sostituisce il 
preesistente incentivo rimodulato; 

   c)   limitatamente agli impianti a biomasse di potenza 
non superiore a 1 MW, interventi di rifacimento totale, 
effettuati a partire dal quinto anno successivo al termine 
del periodo residuo di diritto di godimento all’incentivo 
originario; in tal caso, l’eventuale nuovo incentivo sosti-
tuisce il preesistente incentivo rimodulato. 

 4. L’estensione del periodo di diritto alle tariffe fi s-
se omnicomprensive, maturata alla data di cui all’art. 2, 
comma 2, e da fruire ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
18 dicembre 2008, è riconosciuta al termine del nuo-
vo periodo di diritto all’incentivo rimodulato. Durante 
l’estensione, trova applicazione il valore della tariffa fi s-
sa onnicomprensiva vigente prima della rimodulazione 
operata ai sensi del presente decreto. 

 5. L’estensione del periodo di diritto ai certifi cati 
verdi, maturata alla data di cui all’art. 2, comma 2, e 
da fruire ai sensi dell’art. 11, comma 8, e dell’art. 21, 
comma 8, del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 18 dicembre 2008, è riconosciuta al termine del 
nuovo periodo di diritto all’incentivo rimodulato. Du-
rante l’estensione, trova applicazione il valore del fat-
tore moltiplicativo vigente prima della rimodulazione 
operata ai sensi del presente decreto. 

 6. Per gli impianti incentivati con i certifi cati verdi, 
i cui esercenti aderiscono all’opzione di rimodulazione 
degli incentivi di cui al presente decreto e, limitatamen-
te alle produzioni realizzate fi no al 31 dicembre 2020, ai 
fi ni dell’applicazione dell’art. 19, comma 1, del decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 6 luglio 2012, il 
parametro Re ivi indicato è, su richiesta del produttore, 
fi sso ed è pari a quello registrato nell’anno 2012, fer-
mo restando quanto già previsto dal medesimo art. 19, 
comma 1, per gli impianti a biomasse e a bioliquidi co-
generativi, ovvero integrati in reti interne di utenza o in 
sistemi effi cienti di utenza. A tali fi ni, la richiesta del 
produttore è presentata contestualmente alla richiesta di 
cui all’art. 3, comma 1.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto, di cui gli allegati sono parte 
integrante, non comporta nuovi o maggiori oneri a ca-
rico del bilancio dello Stato ed entra in vigore il giorno 
successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 novembre 2014 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     GUIDI   

  Il Ministro
dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare
    GALLETTI    
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  14A08877  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  24 ottobre 2014 .

      Richiesta di presentazione di variazione per la modifi ca 
degli stampati dei medicinali a base di analoghi dell’ormo-
ne liberatore delle gonadotropine (L02AE), altri antago-
nisti ormonali e agenti correlati (L02BX) e antiandrogeni 
(L02BB) a seguito della Raccomandazione pubblicata nelle 
minute del PRAC del 8-11 settembre 2014.      (Determina FV 
n. 349/2014).     

     IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO DI 
FARMACOVIGILANZA 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003 n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e fi nanze, come modifi cato con 
decreto n. 53 del 29 marzo 2012 del Ministero della salute 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazio-
ne e la semplifi cazione e dell’economia e delle fi nanze, 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma del 
comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di amministra-
zione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia ita-
liana del farmaco pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana - serie generale - n. 254 del 31 ottobre 
2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la determinazione AIFA n. 521 del 31 maggio 
2013, con la quale è stata conferita al Dott. Giuseppe 
Pimpinella la direzione dell’Uffi cio di farmacovigilanza, 
a partire dal 1° giugno 2013; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE», e s.m.i., in particolare l’art. 38; 

 Visto l’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. relativo alla redazione in 
doppia lingua delle etichette e del foglio illustrativo dei 
medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 così come mo-
difi cato dal regolamento (UE) n. 712/2012 della Commis-
sione del 3 agosto 2012, concernente l’esame delle va-
riazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione in 
commercio di medicinali per uso umano e di medicinali 
veterinari; 

 Vista la determinazione del direttore generale dell’AI-
FA concernente «Criteri per l’applicazione delle dispo-
sizioni relative allo smaltimento delle scorte dei medici-
nali» n. 371 del 14 aprile 2014, adottata, in attuazione 
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dell’art. 37 del decreto legislativo n. 219/2006 e s.m.i., 
così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: «Disposi-
zioni urgenti per il rilancio dell’economia», convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98, pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 101 del 
3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014; 

 Considerata la raccomandazione pubblicata nelle mi-
nute del PRAC del 8-11 settembre 2014 con la quale il 
Comitato di valutazione dei rischi per la farmacovigilan-
za (PRAC) dell’Agenzia europea dei medicinali (EMA) 
raccomanda l’aggiornamento delle autorizzazioni all’im-
missione in commercio dei medicinali a base di analo-
ghi dell’ormone liberatore delle gonadotropine (L02AE), 
altri antagonisti ormonali e agenti correlati (L02BX) e 
antiandrogeni (L02BB) secondo le modifi che indicate 
nell’allegati 1 e 2, parte integrante del suddetto atto; 

 Ritenuto, a tutela della salute pubblica, di dover prov-
vedere a far modifi care gli stampati dei medicinali conte-
nenti i succitati principi attivi; 

  Determina:    

  Art. 1.

     1. È fatto obbligo a tutte le aziende titolari di autorizza-
zione all’immissione in commercio di medicinali a base 
di analoghi dell’ormone liberatore delle gonadotropine 
(L02AE), altri antagonisti ormonali e agenti correlati 
(L02BX) e antiandrogeni (L02BB) autorizzati con proce-
dura nazionale o di mutuo riconoscimento/decentrata con 
Italia come Stato di riferimento (RMS), di presentare, en-
tro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento, all’ AIFA - Uffi cio valutazione e 
autorizzazione, una domanda di variazione di tipo    IA     IN     – 
C.I.z in accordo al Regolamento 1234/2008/CE e s.m.i. a 
cui sarà applicata la procedura di silenzio assenso, al fi ne 
di implementare le modifi che al riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto e al foglio illustrativo secondo quanto 
indicato negli allegati 1 e 2, che costituiscono parte inte-
grante del presente decreto, qualora tale testo non sia già 
presente negli stampati autorizzati. 

 2. I titolari delle autorizzazioni alle importazioni paral-
lele di medicinali contenenti i principi attivi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, sono tenuti ad osservare quanto pre-
visto dalla citata raccomandazione del PRAC entro e non 
oltre 30 giorni dall’esito dell’adeguamento degli stampati 
del titolare AIC italiano.   

  Art. 2.

     Le modifi che, a seguito della conclusione della varia-
zione di cui all’articolo 1, comma 1, devono essere appor-
tate immediatamente per il riassunto delle caratteristiche 
del prodotto mentre per il foglio illustrativo entro e non 
oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana della variazione.   

  Art. 3.
     Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella 

  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della varia-
zione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2 
della presente determinazione, che non riportino le modi-
fi che autorizzate, possono essere mantenuti in commer-
cio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in 
etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti a decorrere dal termine 
di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della variazione. Il titola-
re AIC rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo 
aggiornato entro il medesimo termine.   

  Art. 4.
     La presente determinazione è effi cace dal giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 ottobre 2014 

 Il dirigente: PIMPINELLA   
  

  ALLEGATO 1

     MODIFICHE DA APPORTARE AL RIASSUNTO DELLE 
CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO 

  aggiungere le seguenti diciture ai rispettivi paragrafi   
   Sezione 4.4:   

 La terapia di deprivazione androgenica può prolungare l’intervallo 
QT. 

 Nei pazienti con una storia di prolungamento dell’intervallo QT 
o con fattori di rischio per il prolungamento dell’intervallo QT e nei 
pazienti che ricevono medicinali concomitanti che possono prolungare 
l’intervallo QT (vedere paragrafo 4.5), prima di iniziare il trattamento 
con [NOME DEL PRODOTTO] i medici devono valutare il rapporto 
rischio-benefi cio inclusa la possibilità di Torsioni di punta. 
  Sezione 4.5   : 

 Poiché il trattamento di deprivazione androgenica può prolungare 
l’intervallo QT, deve essere attentamente valutato l’uso concomitante di 
[NOME DEL PRODOTTO] con medicinali noti per prolungare l’inter-
vallo QT o con medicinali in grado di indurre Torsioni di punta come i 
medicinali antiaritmici di classe IA (ad esempio chinidina, disopirami-
de) o di classe III (ad esempio amiodarone, sotalolo, dofetilide, ibutili-
de), metadone, moxifl oxacina, antipsicotici, ecc (vedere paragrafo 4.4). 
  Sezione 4.8   : 

 Frequenza non nota / raro/ non comune*: prolungamento dell’in-
tervallo QT (vedere paragrafi  4.4 e 4.5) 

 * frequenza derivata da studi clinici/ e di sicurezza, se non vi sono 
dati disponibili di frequenza deve essere classifi cata come «non nota».   

    ALLEGATO 2

     MODIFICHE DA APPORTARE AL FOGLIO ILLUSTRATIVO 

  Sezione 2   : Cosa deve sapere prima di usare [NOME DEL 
PRODOTTO] 

 Avvertenze e precauzioni. 
 Si rivolga al medico se ha una qualsiasi delle seguenti condizioni: 

qualsiasi disturbo del cuore o dei vasi sanguigni, compresi problemi del 
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ritmo cardiaco (aritmie), o se è in trattamento con farmaci per questi 
disturbi. Il rischio di problemi del ritmo cardiaco può aumentare con 
l’uso di [NOME DEL PRODOTTO]. 

 Altri medicinali e [NOME DEL PRODOTTO]. 
 [NOME DEL PRODOTTO] potrebbe interferire con alcuni me-

dicinali usati per trattare i problemi del ritmo cardiaco (es: chinidina, 
procainamide, amiodarone e sotalolo) o potrebbe aumentare il rischio 
di problemi del ritmo cardiaco quando viene utilizzato con alcuni altri 
farmaci (ad esempio metadone (utilizzato per alleviare il dolore e nei 
programmi di disintossicazione dalla tossicodipendenza), moxifl oxaci-
na (un antibiotico), antipsicotici (utilizzati per gravi malattie mentali). 

  Sezione 4    - Possibili effetti indesiderati. 
 non comuni / raro / non nota*: cambiamenti del tracciato ECG 

(prolungamento del QT ).   

  14A08613

    REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

  DECRETO  29 ottobre 2014 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Santadi.    

     IL PRESIDENTE 

 Visti lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative 
norme di attuazione; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, re-
cante testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali; 

 Vista la legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, modifi -
cata dall’art. 3 della legge regionale 1° giugno 2006, n. 8, 
che detta norme sullo scioglimento degli organi degli enti 
locali e sulla nomina dei commissari; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 1, della legge re-
gionale n. 13 sopra citata, il quale prevede che lo scio-
glimento dei consigli comunali e provinciali e la nomina 
del commissario, ove prevista, siano disposti con decreto 
del Presidente della Regione, previa deliberazione della 
Giunta regionale adottata su proposta dell’Assessore de-
gli enti locali; 

 Rilevato che nelle consultazioni elettorali del 30 e 
31 maggio 2010 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Santadi e il sindaco nella persona del sig. Cristiano Erriu; 

 Atteso che con proprio decreto n. 37 del 14 marzo 2014 
il sig. Cristiano Erriu è stato nominato componente della 
Giunta regionale in qualità di assessore degli enti locali, 
fi nanze e urbanistica; 

 Atteso che il consiglio comunale di Santadi, con deli-
berazione n. 22 del 26 settembre 2014, ha dichiarato la 
decadenza del sindaco per incompatibilità, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 22 della legge regionale sta-
tutaria 12 novembre 2013, n. 1, e dell’art. 69 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 sopra citato; 

 Visto l’art. 53, comma 1, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce che in caso di 
decadenza del sindaco, la giunta decade e si procede allo 
scioglimento del consiglio. La stessa disposizione nor-
mativa prevede che il consiglio e la giunta rimangono in 

carica sino alla elezione del nuovo consiglio e del nuovo 
sindaco e che, sino alle predette elezioni, le funzioni del 
sindaco sono svolte dal vicesindaco; 

 Atteso che si è determinata l’ipotesi prevista dal com-
binato disposto dall’art. 53, comma 1, e dall’art. 141, 
comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 43/28 
del 28 ottobre 2014 con la quale si dispone lo scioglimen-
to del consiglio comunale di Santadi; 

 Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi 
dell’art. 2 della legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Santadi è sciolto.   

  Art. 2.
     Per effetto dell’art. 53, comma 1, del decreto legisla-

tivo 18 agosto 2000, n. 267, il consiglio e la giunta del 
Comune di Santadi rimangono in carica sino alla elezione 
del nuovo consiglio e del nuovo sindaco. 

 Sino alle predette elezioni le funzioni del sindaco sono 
svolte dal vicesindaco. 

 Il presente decreto, unitamente all’allegata relazione, 
sono pubblicati nel Bollettino Uffi ciale della Regione e 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica. 

 Cagliari, 29 ottobre 2014 

 Il Presidente: PIGLIARU   
  

  ALLEGATO    

      Relazione del Presidente  

 Nelle consultazioni elettorali del 30 e 31 maggio 2010, sono stati 
eletti il consiglio comunale e il sindaco del Comune di Santadi nella 
persona del sig. Cristiano Erriu. 

 Il predetto sindaco, nominato componente della Giunta regionale 
in qualità di assessore degli enti locali, fi nanze e urbanistica con decreto 
n. 37 del 14 marzo 2014 del Presidente della Regione autonoma del-
la Sardegna e pertanto incompatibile ai sensi dell’art. 39 dello Statuto 
speciale, è stato dichiarato decaduto dal consiglio comunale di Santadi 
con deliberazione n. 22 del 26 settembre 2014, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 22 della legge regionale statutaria 12 novembre 2013, 
n. 1 e dell’art. 69 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 La decadenza del sindaco è disciplinata dall’art. 53 del decreto le-
gislativo sopra citato, il quale al primo comma stabilisce che in caso di 
decadenza del sindaco, la giunta decade e si procede allo scioglimento 
del consiglio. La stessa disposizione normativa prevede che il consiglio 
e la giunta rimangono in carica sino alla elezione del nuovo consiglio e 
del nuovo sindaco e che sino alle predette elezioni le funzioni del sinda-
co sono svolte dal vicesindaco. 

 Ricorrendo l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo prevista dal 
combinato disposto dell’art. 53, primo comma e dell’art. 141, primo 
comma, lettera   b)  , n. 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si 
propone, ai sensi dell’art. 2 della legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, 
lo scioglimento del Consiglio comunale di Santadi.   

  14A08853  
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 CIRCOLARI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  CIRCOLARE  28 ottobre 2014 , n.  25 .

      Chiusura delle contabilità dell’esercizio fi nanziario 2014, 
in attuazione delle vigenti disposizioni in materia contabile.    

      Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri  

  Amministrazioni centrali dello 
Stato  

  Uffici Centrali del Bilancio presso 
le Amministrazioni centrali 
dello Stato  

  Aziende Autonome dello Stato  
  Ragionerie Territoriali dello Stato  
  Banca d’Italia - Amministrazione 

Centrale - Servizio Tesoreria 
dello Stato  

  Agenzia Interregionale per il fiume 
Po  

  Corte dei Conti Sezioni Regionali 
della Corte dei Conti  

  Avvocatura Generale dello Stato  
  Avvocature Distrettuali dello Stato  
  Uffici territoriali del Governo  
  Dipartimento delle Finanze  
  Agenzia delle Entrate  
  Agenzia del Demanio  
  Agenzia delle Dogane e dei Mono-

poli  
  Equitalia S.p.A.  
  Dipartimento dell’Amministrazio-

ne Generale, del Personale e 
dei Servizi  

  Poste Italiane S.p.A.  
  e p.c.  
  Corte dei Conti - Sezioni Riunite in 

Sede di Controllo  
  Commissari o Rappresentanti del 

Governo per le Regioni a 
statuto speciale e le Province 
autonome di Trento e Bolzano  

  Ragionerie delle Regioni a statuto 
ordinario, delle Regioni a sta-
tuto speciale e delle Province 
autonome di Trento e Bolzano  

  Associazione Bancaria Italiana  

 La presente circolare, al fi ne di assicurare la massima 
omogeneità dei comportamenti da parte degli Uffi ci pre-
posti alle operazioni di chiusura delle scritture relative 
all’esercizio fi nanziario 2014, fornisce dettagliate istru-
zioni riportate nell’Allegato 1. 

 In particolare tali istruzioni individuano gli adempi-
menti in materia di entrate, di spese e di patrimonio dello 

Stato connessi con la chiusura dell’esercizio, di compe-
tenza delle Amministrazioni statali e delle Tesorerie, così 
come previsto dalla normativa contabile e dall’art. 193, 
3° comma, delle Istruzioni sul servizio di tesoreria dello 
Stato per le operazioni di chiusura relative alla gestione 
delle entrate, delle spese e del patrimonio dello Stato nel 
rispetto della vigente normativa contabile. 

 Si desidera tuttavia richiamare l’attenzione su alcune 
disposizioni in particolare. 

  «Entrate»:  

 Per quanto riguarda la resa della contabilità ammini-
strativa delle entrate, gli Uffi ci interessati sono tenuti alla 
rigorosa osservanza degli articoli 254 e 257 del vigente 
Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato. 

 Per quanto concerne i versamenti, ogni modifi ca di 
quietanza, modelli 121 T, è gestita tramite i sistemi infor-
mativi Banca d’Italia e Sistema Informativo delle Entrate, 
ai sensi del decreto 11 dicembre 2013 n.141 e della Circo-
lare MEF RGS n.7 del 10 febbraio 2014. 

 Per le operazioni di chiusura riguardanti l’esercizio 
2014, gli Uffi ci riscontranti del sistema delle ragionerie 
del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 
(art. 10 del D.P.R. 30 gennaio 2008, n. 43) si avvalgono 
delle funzionalità S.I.E. («Sistema Informativo Entrate») 
del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Sta-
to. Le modalità ed istruzioni relative saranno contenute, 
come di consueto, nel «Manuale per le operazioni relative 
al consuntivo delle entrate per l’esercizio 2014». 

  «Spese»:  

 Si raccomanda alle Amministrazioni centrali, nonché 
agli Uffi ci periferici competenti ad emettere aperture di 
credito a valere sui fondi assegnati ai sensi della legge 
17 agosto 1960, n. 908, di effettuare un preventivo esame 
e vaglio dei fabbisogni prima di concedere l’apertura di 
credito, onde evitare che, per effetto di errate previsioni, a 
fi ne esercizio rimangano sulle aperture di credito cospicui 
fondi non utilizzati. 

 La predetta raccomandazione a commisurare l’importo 
delle aperture di credito alle effettive necessità dei fun-
zionari delegati. trae anche giustifi cazione - specialmente 
per i capitoli con gestione esclusivamente delegata - dal 
fatto che la riduzione piuttosto consistente degli ordini di 
accreditamento comporta l’accertamento di residui pas-
sivi non quantifi cabili in sede di bilancio di previsione, 
con la determinazione di una massa spendibile di gran 
lunga superiore agli stanziamenti di cassa. In tali casi gli 
stanziamenti di cassa del nuovo esercizio risulterebbero 
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insuffi cienti per l’emissione di ordini di accreditamento 
in conto residui a fronte di mod. 32 bis C. G. o di mod. 
62 C.G. 

 Va peraltro precisato che una valutazione più attenta 
di tali necessità consentirebbe di non lasciare privo di 
fondi il capitolo interessato per le necessità proprie delle 
Amministrazioni centrali e periferiche. Analoghe consi-
derazioni vanno svolte in ordine all’applicazione delle di-
sposizioni recate dall’art. 2 della citata legge n. 908/1960. 

 In particolare tale norma, nel disporre che le Ammini-
strazioni centrali possano ripartire, in tutto o in parte, le 
somme stanziate sui singoli capitoli di spesa tra i dipen-
denti Uffi ci periferici, prevede la possibilità di effettuare, 
nel corso dell’esercizio, le variazioni che si rendessero 
necessarie alle ripartizioni medesime. Ciò, ovviamente, al 
fi ne di consentire l’adeguamento delle risorse in relazione 
alle effettive necessità dei singoli Uffi ci e, nel contempo, 
di evitare che da un lato rimangano somme non impegna-
te, quindi destinate ad economia di gestione, e dall’altro 
che i fondi assegnati risultino insuffi cienti per far fronte 
ai pagamenti di competenza di altri centri di spesa. In pro-
posito corre l’obbligo di segnalare che nei decorsi eserci-
zi fi nanziari, in sede di bilancio consuntivo, sui capitoli 
gestiti ai sensi della menzionata legge n. 908/1960, sono 
state rilevate numerose economie sulle quote di stanzia-
mento assegnate a vari Uffi ci periferici mentre sugli stes-
si capitoli sono state registrate eccedenze di spesa sulle 
quote mantenute in gestione dalle corrispondenti Ammi-
nistrazioni centrali. 

 Al fi ne di evitare il ripetersi del problema segnalato, 
si raccomanda a queste ultime di procedere, ove occorra 
nel corso dell’esercizio, ma in ogni caso non oltre la data 
di sistemazione dei titoli di spesa, con le stesse modalità 
previste per la ripartizione delle somme stanziate sui sin-
goli capitoli, alle variazioni che si rendessero necessarie, 
quindi anche riducendo le assegnazioni degli Uffi ci pe-
riferici per la parte non impegnata ad integrazione della 
quota a se stesse riservata. 

 Si raccomanda agli Uffi ci periferici di comunicare tem-
pestivamente alla propria Amministrazione centrale gli 
eventuali esuberi di assegnazioni ricevute per consentire 
a ciascuna di esse di procedere alle conseguenti varia-
zioni. prima della predisposizione dei D.A.R. di propria 
competenza. Sempre per evitare che a fi ne esercizio ri-
mangano sulle aperture di credito cospicui fondi non uti-
lizzati e per ridurre al minimo la formazione dei residui 
passivi ed il trasporto al nuovo esercizio di ordinativi su 
ordini di accreditamento, è necessario che tutti gli uffi ci 
ed i funzionari preposti alla ordinazione e liquidazione 
delle spese adottino le opportune e tempestive misure 
perché la liquidazione ed il pagamento delle medesime 
avvengano al più presto, senza attendere gli ultimi giorni 
dell’esercizio fi nanziario in corso. 

 Si segnala, inoltre, la necessità di accelerare la sistema-
zione contabile degli ordinativi emessi e pagati in esercizi 
precedenti e tuttora scritturati al conto sospeso «colletti-

vi» presso la Banca d’Italia. Tali titoli, emessi a carico 
del bilancio dello Stato, rappresentano pagamenti che le 
Tesorerie hanno già addebitato al «conto disponibilità» 
per i quali le suddette Tesorerie non possono rendicontare 
fi no a quando non è disponibile la nuova imputazione al 
bilancio per la relativa scritturazione in esito defi nitivo. 

 La sistemazione contabile in parola dovrà procedere a 
partire dai titoli di epoca più remota, secondo le indica-
zioni e la tempistica riportata nelle sopraindicate «Istru-
zioni» al titolo    SPESE DA SISTEMARE   , lettera B «Spese in 
gestione ai funzionari delegati rimaste insolute». 

 Con particolare riferimento agli speciali ordini di paga-
mento (SOP), si segnala altresì che in base alla Circolare 
R.G.S. n. 24 del 27 agosto 2014, l’emissione di titoli di 
spesa per la regolarizzazione deve avvenire rapidamente 
e, comunque, possibilmente entro i sei mesi successivi 
all’emissione del SOP. 

 Per quanto concerne le contabilità speciali intestate a 
funzionari delegati di vari uffi ci statali periferici, si pre-
cisa che l’utilizzo di somme accreditate su un capitolo 
per far fronte a spese di pertinenza di altro capitolo deve 
confi gurarsi esclusivamente come mera anticipazione di 
cassa in attesa che vengano accreditati i fondi per ricosti-
tuire la disponibilità dei capitoli in questione. 

 Sarà, pertanto, cura del funzionario delegato richiedere 
tempestivamente alla propria amministrazione centrale 
gli accreditamenti occorrenti al ripiano, che dovranno ad 
ogni buon fi ne essere effettuati entro la chiusura dell’eser-
cizio di competenza. 

  «Patrimonio»:  

 Si richiamano le disposizioni in materia di rendiconta-
zione patrimoniale recate dalla legge 3 aprile 1997, n. 94 
e quelle contenute negli articoli 13 e 14 del decreto legi-
slativo n. 279 del 1997, nonché il decreto interministeriale 
18 aprile 2002, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 24 
del 30 gennaio 2003, relativo alla «Nuova classifi cazione 
degli elementi attivi e passivi del patrimonio dello Stato e 
loro criteri di valutazione». 

 Le linee di fondo che sorreggono la rappresentazio-
ne del documento contabile convergono sulla necessità 
di rispondere alle leggi di riforma sotto il profi lo di una 
sua maggiore signifi catività in riferimento all’economici-
tà della gestione patrimoniale. Come indicato, poi, dalla 
circolare del Dipartimento della Ragioneria generale del-
lo Stato n. 13 del 12 marzo 2003, il documento espone 
distintamente i conti accesi ai componenti attivi e passivi 
signifi cativi del patrimonio dello Stato raccordandoli alla 
classifi cazione delle poste attive e passive riportate nel 
Sistema Europeo dei Conti Nazionali e Regionali (SEC). 

 A riguardo si segnala che nel mese di settembre 2014 
è stato adottato il nuovo Sistema Europeo dei Conti Na-
zionali e Regionali (SEC2010) defi nito nei Regolamen-
to del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’Unione 
Europea n. 549/2013 pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale-
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UE del 26 giugno 2013, n. L 174. Tuttavia al fi ne della 
chiusura delle contabilità per l’esercizio fi nanziario 2014 
si continua a fare riferimento alla classifi cazione delle 
poste attive e passive riportate nel SEC95 (Regolamento 
n. 2223/96 del Consiglio del 25 giugno 1996). Per quanto 
concerne i beni mobili ed immobili, la classifi cazione se-
condo il SEC95 non sostituisce la distinzione in «catego-
rie» dei beni dello Stato, ma è aggiuntiva ad essa. 

 Per quanto riguarda la valutazione degli elementi at-
tivi e passivi del patrimonio dello Stato, si fa riferimen-
to all’art. 3 del citato decreto interministeriale con cui, 
per l’appunto, sono stati defi niti i criteri di valutazione, 
basati su principi di carattere economico. Tali criteri, ai 
sensi dell’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 279/1997, sono applicabili anche ai beni immobili de-
maniali di cui all’art. 822 c.c. suscettibili di utilizzazione 
economica. 

 Per quanto concerne i sistemi informativi mediante i 
quali effettuare le operazioni di chiusura delle contabili-
tà, si ricorda che dall’esercizio fi nanziario 2012 la rendi-
contazione patrimoniale viene effettuata sulla nuova area 
del sito del Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato, appositamente dedicata al Sistema del Conto del 
Patrimonio (SIPATR), fi nalizzata alla raccolta, alla elabo-
razione ed alla consultazione dei dati patrimoniali. 

 Si fa presente che, relativamente ai beni immobili, l’av-
venuta integrazione dei sistemi informativi dell’Agenzia 
del Demanio e del Dipartimento della Ragioneria genera-
le dello Stato, consente al SIPATR di ricevere telematica-
mente le informazioni, che andranno vistate dalle singole 
Ragionerie territoriali dello Stato e che determineranno, 
ai fi ni della rendicontazione patrimoniale, le risultanze 
contabili connesse alle variazioni intervenute nella con-
sistenza immobiliare. 

 In proposito, è opportuno ricordare che dal 1° gennaio 
2012, è entrato in vigore il nuovo sistema delle scritture 
contabili dei beni immobili di proprietà dello Stato, con 
specifi co riguardo ai beni immobili appartenenti al pa-
trimonio disponibile e indisponibile e dei beni immobili 
facenti parte del demanio storico-artistico direttamente 
gestiti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e per 
esso dall’Agenzia del Demanio la cui realizzazione è av-
venuta tramite l’applicativo denominato ‘Inventario dei 
Beni immobili dello Stato’ (IBIS)». 

 Tale applicativo provvede all’acquisizione dei fl ussi 
trasmessi in via telematica dall’Agenzia del Demanio, se-
condo scadenze prestabilite, e contenenti i dati delle va-
riazioni intervenute nella consistenza dei beni immobili 
al fi ne del successivo riversamento dei medesimi dati al 
SIPATR, previa verifi ca e validazione da parte degli uffi ci 
riscontranti. 

 Si aggiunge inoltre, che il citato applicativo consente, 
altresì, l’accesso alla documentazione giustifi cativa, po-
sta a supporto delle variazioni, direttamente nella banca 
dati dell’Agenzia del Demanio e che, comunque, stante 
la portata innovativa dell’applicativo IBIS, sono da ri-

chiamare le apposite istruzioni diramate con la circolare 
28 maggio 2012, n. 20/RGS, volte ad esporre le modifi -
che normative intervenute e ad illustrare il nuovo sistema 
di scritture contabili nonché a fornire adeguati indirizzi 
per l’espletamento dei riscontri di competenza. 

 * * * 

 In relazione poi all’operatività delle procedure che 
attengono alla chiusura delle gestioni da parte degli Uf-
fi ci tenuti alla resa delle contabilità, viene altresì ripor-
tato nelle predette Istruzioni il «Calendario degli adem-
pimenti» per consentire il rispetto dei termini previsti per 
l’espletamento degli adempimenti legati alle operazioni 
di chiusura delle suddette gestioni contabili. 

 Con l’occasione, si ritiene utile sottolineare che, come 
si rileva dalle istruzioni allegate, gli adempimenti di fi ne 
esercizio in materia di spesa risultano notevolmente sem-
plifi cati per i funzionari delegati di contabilità ordinaria 
che hanno già adottato la procedura telematica per l’emis-
sione degli ordinativi e buoni su ordini di accreditamento, 
illustrata nella circolare RGS n. 33 del 31 ottobre 2012. 
(Nuove modalità di utilizzo delle somme messe a disposi-
zione dei funzionari delegati con ordini di accreditamen-
to. Ordinativi e buoni informatici). 

 In considerazione dei signifi cativi vantaggi nella ge-
stione dell’intero processo di spesa, si invitano tutti i fun-
zionari delegati di contabilità ordinaria che ancora non lo 
avessero fatto a porre in essere, nel corso del primo seme-
stre 2015, tutte le attività propedeutiche utili all’utilizzo 
della procedura telematica dei titoli, così come indicato 
nella citata circolare RGS n. 33 del 31 ottobre 2012   (1)  . 

 La presente circolare è disponibile nella specifi ca area, 
accessibile attraverso il sito «www.rgs.mef.gov.it». 

 Roma, 28 ottobre 2014 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   

(1) Si fa riferimento all’art. 12 del decreto legge 6 dicembre 2011, 
n. 201 convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, in base al quale le operazioni di pagamento delle spese delle 
pubbliche amministrazioni centrali e locali e dei loro enti sono disposte 
mediante l’utilizzo di strumenti telematici e le pubbliche amministra-
zioni hanno l’obbligo di avviare il processo di superamento di sistemi 
basali sull’uso di supporti cartacei, nonché all’art. 47-quinquies del 
decreto legge 9 febbraio 2012 n. 5, convertito con modificazioni dalla 
legge 4 aprile 2012, n. 35 che dispone, a partire dal 1° gennaio 2014, 
l’utilizzo esclusivo dei canali e i servizi telematici da parte delle ammi-
nistrazioni pubbliche per i servizi dalle stesse erogati.
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Frovatriptan EG»    

      Estratto determina n. 1263/2014 del 30 ottobre 2014  

 Medicinale: FROVATRIPTAN EG. 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.A., via Pavia, 6 - 20136 Milano. 
  Confezioni:  

  «2,5 mg compresse rivestite con film» 1 compressa in blister 
strip PVC/PE/PCTFE;  

  A.I.C. n. 042911014 (in base 10) 18XK96 (in base 32);  
  «2,5 mg compresse rivestite con film» 2 compresse in blister 

strip PVC/PE/PCTFE;  
  A.I.C. n. 042911026 (in base 10) 18XK9L (in base 32);  
  «2,5 mg compresse rivestite con film» 3 compresse in blister 

strip PVC/PE/PCTFE;  
  A.I.C. n. 042911038 (in base 10) 18XK9Y (in base 32);  
  «2,5 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister 

strip PVC/PE/PCTFE;  
  A.I.C. n. 042911040 (in base 10) 18XKB0 (in base 32);  
  «2,5 mg compresse rivestite con film» 6 compresse in blister 

strip PVC/PE/PCTFE;  
  A.I.C. n. 042911053 (in base 10) 18XKBF (in base 32);  
  «2,5 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 

strip PVC/PE/PCTFE;  
  A.I.C. n. 042911065 (in base 10) 18XKBT (in base 32).  

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione - Ogni compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 2,5 mg di frovatriptan (come frovatriptan 
succinato monoidrato); 

  eccipienti:  
 nucleo della compressa: Cellulosa microcristallina siliciz-

zata; Lattosio anidro; Diossido di silicio; Carbossimetilamido sodi-
co, Tipo A; Magnesio stearato; 

 rivestimento: Ipromellosa (E464); Lattosio monoidrato; 
Macrogol 3350 (E1521); Triacetina; Diossido di titanio (E171). 

  Produzione:  
 Chanelle Medical Loughrea, Co. Galway (Irlanda); 
 Kemwell Biopharma PVT Ltd. 34th KM, Tumkur Road, Vil-

lage-Teppada Begur, Nelamangala, Bangalore Rural, Karnataka 562 
123 (India). 

  Controllo lotti:  
  Chanelle Medical Loughrea, Co. Galway (Irlanda);  
  JSC Grindeks, 53 Krustpils street, Riga, LV-1057 (Lettonia).  

  Rilascio lotti:  
  Chanelle Medical Loughrea, Co. Galway (Irlanda);  
  JSC Grindeks, 53 Krustpils street, Riga, LV-1057 (Lettonia).  

  Confezionamento:  
  Chanelle Medical Loughrea, Co. Galway (Irlanda);  
  Kemwell Biopharma PVT Ltd. 34th KM, Tumkur Road, Vil-

lage-Teppada Begur, Nelamangala, Bangalore Rural, Karnataka 562 
123 (India).  

 Produzione principio attivo: Glenmark Generics Limited, Plot 
no. 3109 - C, GIDC Industrial Estate, Ankleshwar - 393 002, Dist. 
Bharuch, Gujarat State (India). 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento acuto della fase cefalalgi-
ca dell’attacco di emicrania con o senza aura. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
  «2,5 mg compresse rivestite con film» 2 compresse in blister 

strip PVC/PE/PCTFE;  
  A.I.C. n. 042911026 (in base 10) 18XK9L (in base 32);  
  classe di rimborsabilità: A;  
  prezzo ex factory (IVA esclusa) € 3,76;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 7,05;  
  «2,5 mg compresse rivestite con film» 6 compresse in blister 

strip PVC/PE/PCTFE;  
  A.I.C. n. 042911053 (in base 10) 18XKBF (in base 32);  
  classe di rimborsabilità: A;  
  prezzo ex factory (IVA esclusa) € 11,28;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 21,16.  

 La classificazione di cui alla presente determinazione ha effica-
cia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblica-
ta dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il 
medicinale FROVATRIPTAN EG è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fa-
scia di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collo-
cate, in virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale FRO-
VATRIPTAN EG è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo respon-
sabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al 
medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsa-
bile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del 
decreto legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodot-
to del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il Riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione. 
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  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presen-
tare i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferi-
mento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  14A08754

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Dutasteride Cipla»    

      Estratto determina n. 1264/2014 del 30 ottobre 2014  

 Medicinale: DUTASTERIDE CIPLA. 
 Titolare A.I.C.: Cipla (EU) Limited - Hillbrow House, Hillbrow 

Road - Esher, Surrey, KT10 9NW (Regno Unito). 
  Confezioni:  

  «0,5 mg capsule molli» 10 capsule in blister PVC/PVDC/AL;  
  A.I.C. n. 042892012 (in base 10) 18WYRD (in base 32);  
  «0,5 mg capsule molli» 30 capsule in blister PVC/PVDC/AL;  
  A.I.C. n. 042892024 (in base 10) 18WYRS (in base 32);  
  «0,5 mg capsule molli» 50 capsule in blister PVC/PVDC/AL;  
  A.I.C. n. 042892036 (in base 10) 18WYS4 (in base 32);  
  «0,5 mg capsule molli» 60 capsule in blister PVC/PVDC/AL;  
  A.I.C. n. 042892048 (in base 10) 18WYSJ (in base 32);  
  «0,5 mg capsule molli» 90 capsule in blister PVC/PVDC/AL;  
  A.I.C. n. 042892051 (in base 10) 18WYSM (in base 32).  

 Forma farmaceutica: capsule molli. 
  Composizione - Ogni capsula molle contiene:  

 principio attivo: 0,5 mg di dutasteride; 
 eccipienti: contenuto della capsula: Butilidrossitoluene 

(E321); Mono e digliceridi dell’acido caprilico/caprico; 
 involucro della capsula: Gelatina; Glicerolo; Titanio diossido 

(E171); Ferro ossido giallo (E172 (iii)); 
 inchiostro: Rosso allura AC lacca di alluminio (E129); Propi-

lene glicole (E1520); Ipromellosa (E464); Titanio diossido (E171). 
 Produzione principio attivo: Cipla Limited, Plot No.A-33, A-42, 

A-2, Patalganga Industrial Area, District - Raigad (Maharashtra), 
410220 (India). 

  Rilascio dei lotti del prodotto finito:  
  S&D Pharma CZ, spol. s.r.o., Písnická 22, Praha 4, 142 00 

(Repubblica Ceca);  
  Cipla (EU) Limited, 4th Floor, 1 Kingdom Street, London, 

W2 6BY (Regno Unito).  
  Controllo dei lotti del prodotto finito:  

  Select Bio Laboratories Limited, Biocity Scotland, Bo’Ness 
Road, Motherwell, Lanarkshire, ML 1 5UH (Regno Unito);  

  Minerva Scientific Limited, Minerva House, Unit 2 Stoney 
gate Road, Spondon, Derby, DE21 7RY (Regno Unito);  

  Eurofins Bel/Novamann s.r.o., Kollarovo m/mestie 9, 811 07 
Bratislava (Repubblica Slovacca);  

  Eurofins Bel/Novamann s.r.o., Mudroi/ova 2388/25,921 01 
Piesfany (Repubblica Slovacca).  

 Produzione e confezionamento del prodotto finito: Cipla Li-
mited, D-7, D-22, D-27, MIDC Kurkumbh, District Pune (Maha-
rashtra), 413802 (India). 

 Indicazioni terapeutiche: trattamenti dei sintomi da moderati a 
gravi dell’iperplasia prostatica benigna (IPB). 

 Riduzione del rischio di ritenzione urinaria acuta e dell’in-
tervento chirurgico in pazienti con sintomi da moderati a gravi 
dell’iperplasia prostatica benigna. 

 Per informazioni sugli effetti del trattamento e sulle popola-
zioni analizzate durante gli studi clinici vedere paragrafo 5.1 del 
Riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato alla presente 
determinazione. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale DUTA-
STERIDE CIPLA è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il Riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presen-
tare i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferi-
mento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  14A08755

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Nevirapina Zentiva».    

      Estratto determina n. 1253/2014 del 30 ottobre 2014  

 Medicinale: NEVIRAPINA ZENTIVA. 
 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia Srl, Viale L. Bodio n. 37/b - 

20158 Milano. 
 Confezione: «200 mg compresse» 14 comprese in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 042746014 (in base 10) 18SJ4Y (in base 32) . 
 Confezione: «200 mg compresse» 60 comprese in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 042746026 (in base 10) 18SJ5B (in base 32) . 
 Confezione: «200 mg compresse» 120 comprese in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 042746038 (in base 10) 18SJ5Q (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione:  

  Ogni compressa contiene:  
 Principio attivo: 200 mg di nevirapina (come anidro). 
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  Eccipienti:  
 Cellulosa microcristallina. 
 Amido di mais. 
 Croscarmellosa sodica. 
 Povidone (K30). 
 Silice colloidale anidra. 
 Sodio amidoglicolato. 
 Magnesio stearato. 

 Produzione del principio attivo: Hetero Labs Limited - S. 
No.10, I.D.A, Gaddapotharam Village, Jinnaram Mandal, Medak Di-
strict, Andhra Pradesh, India. 

 Produzione, confezionamento primario e secondario: Hetero 
Labs Limited - Unit III, 22-110, IDA, Jeedimetla, Hyderabad, Pin 
Code-500 055, Andhra Pradesh, India. 

 Confezionamento primario e secondario: Haupt Pharma Berlin 
GmbH - Brakenheim site - Klingenberger Straβe 7 - 74336 Bracken-
heim, Germania. 

 Haupt Pharma Berlin GmbH - Moosrosenstrasse 7, D-12347 
Berlino, Germania. 

 Confezionamento secondario: DHL Supply Chain (Italy) S.p.A. 
viale delle industrie 2, 20090 Settala (MI), Italia. 

 Pharmadox Healthcare Ltd., KW20A Kordin Industrial Park, 
Paola, PLA 3000, Malta. 

 Controllo e rilascio del lotto: Pharmadox Healthcare Ltd., - 
KW20A Kordin Industrial Park, Paola, PLA 3000, Malta. 

 S.C Zentiva S.A - B-dul Theodor Pallady nr. 50, sector 3, Buca-
rest, 032266 Romania. 

 Indicazioni terapeutiche: Nevirapina Zentiva 200 mg compresse 
è indicato in associazione con altri medicinali anti-retrovirali per il 
trattamento di adulti, adolescenti e bambini di ogni età infetti da 
virus HIV-1 (vedere paragrafo 4.4). 

 La maggiore parte dell’esperienza con nevirapina è in associa-
zione con gli inibitori nucleosidici della transcriptasi inversa (NR-
TIs). La scelta di una terapia successiva a Nevirapina Zentiva si deve 
basare sull’esperienza clinica e sui test di resistenza. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «200 mg compresse» 60 comprese in blister PVC/
AL - A.I.C. n. 042746026 (in base 10) 18SJ5B (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): € 77,45. 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): € 127,82. 
 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fa-

scia di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collo-
cate, in virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale Nevira-
pina Zentiva. 

 È la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica limi-
tativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - Infettivologo (RNRL). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo respon-
sabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al 
medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco equivalente è altresì respon-
sabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del 

decreto legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodot-
to del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto alle-
gato alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per 
questo medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco 
delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui 
all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato 
sul portale web dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  14A08785

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Sevelamer DOC Generici».    

      Estratto determina n. 1256/2014 del 30 ottobre 2014  

 Medicinale: SEVELAMER DOC Generici. 
 Titolare A.I.C.: DOC Generici S.r.l. - Via Turati 40 - 20121 Mi-

lano - Italia. 
 Confezione: «800 mg compresse rivestite con film» 1X180 

compresse in flacone HDPE - A.I.C. n. 042373011 (in base 10) 
18F3WM (in base 32). 

 Confezione: «800 mg compresse rivestite con film» 2X180 
compresse in flaconi HDPE - A.I.C. n. 042373023 (in base 10) 
18F3WZ (in base 32). 

 Confezione: «800 mg compresse rivestite con film» 3X180 
compresse in flaconi HDPE - A.I.C. n. 042373035 (in base 10) 
18F3XC (in base 32). 

 Confezione: «800 mg compresse rivestite con film» 1X200 
compresse in flacone HDPE - A.I.C. n. 042373047 (in base 10) 
18F3XR (in base 32). 

 Confezione: «800 mg compresse rivestite con film» 2X200 
compresse in flaconi HDPE - A.I.C. n. 042373050 (in base 10) 
18F3XU (in base 32). 

 Confezione: «800 mg compresse rivestite con film» 3X200 
compresse in flaconi HDPE - A.I.C. n. 042373062 (in base 10) 
18F3Y6 (in base 32). 

 Confezione: «800 mg compresse rivestite con film» 1X210 
compresse in flacone HDPE - A.I.C. n. 042373074 (in base 10) 
18F3YL (in base 32). 

 Confezione: «800 mg compresse rivestite con film» 2X210 
compresse in flaconi HDPE - A.I.C. n. 042373086 (in base 10) 
18F3YY (in base 32). 

 Confezione: «800 mg compresse rivestite con film» 3X210 
compresse in flaconi HDPE - A.I.C. n. 042373098 (in base 10) 
18F3ZB (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 Principio attivo: 800 mg di sevelamer carbonato. 
  Eccipienti:  

  Nucleo della compressa:  
 Lattosio monoidrato. 
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 Silice colloidale anidra. 
 Stearato di zinco. 

  Film di rivestimento:  
 Macrogol poli (vinil alcol) copolimero. 
 Talco. 

  Controllo, confezionamento, rilascio:  
 Synthon Hispania SL - Castelló 1, Polígono Las Salinas - 

08830 Sant Boi de Llobregat - Spagna. 
 Medice Arzneimittel Pütter GmbH & Co. KG - Kuhloweg 37 

- 58638 Iserlohn - Germania. 
 Controllo: Quinta-Analytica s.r.o. - Pražská 1486/18c, 10200 

Prague 10 - Repubblica Ceca. 
 Labor L+S AG - Mangelsfeld 4, 97708 Bad Bocklet-Grossen-

brach - Germania. 
 Itest plus s.r.o. - Bile Vchýnice 10, 533 16 Vápno u Přelouče 

- Repubblica Ceca. 
 Produzione, confezionamento e controllo: Pharmaceutical Wor-

ks Polpharma S.A. 19, Pelplińskia Str., 83-200 Starogards Gdański 
- Polonia. 

 Confezionamento (Primario e secondario): Rottendorf Pharma 
GmbH - Ostenfelder Straße 51-61, D-59320 Ennigerloh - Germania. 

 Manufacturing Packaging Farmaca (MPF) B.V. Heerenveen - 
Neptunus 12, 8448 CN Heerenveen  - Olanda. 

 GE Pharmaceuticals - Industrial Zone «Chekanitza - South» 
area, Botevgrad 2140 - Bulgaria 

 Confezionamento (solo secondario): S.C.F. snc di Giovenzana 
Roberto e Pelizzola Mirko Claudio - Via F. Barbarossa 7 - 26824 
Cavenago D’Adda (LO) - Italia. 

 Produzione principio attivo: Formosa Laboratories, Inc. 36, Ho-
ping Street, Louchu County, Taoyuan, 338 - Taiwan. 

 Indicazioni terapeutiche: Sevelamer doc Generici è indicato per 
il controllo dell’iperfosfatemia in pazienti adulti sottoposti ad emo-
dialisi o a dialisi peritoneale. 

 Sevelamer doc Generici è inoltre indicato nel controllo 
dell’iperfosfatemia in pazienti adulti con patologia renale cronica 
non sottoposti a dialisi con fosforo sierico ≥ 1,78 mmol/l. 

 Sevelamer doc Generici deve essere usato nel contesto di un ap-
proccio politerapeutico che potrebbe includere integratori di calcio, 
1,25-diidrossi-vitamina D   3    o uno dei suoi analoghi per controllare lo 
sviluppo della malattia ossea renale. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «800 mg compresse rivestite con film» 1X180 
compresse in flacone HDPE - A.I.C. n. 042373011 (in base 10) 
18F3WM (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): € 76,19. 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): € 142,92. 
 La classificazione di cui alla presente determinazione ha effica-

cia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblica-
ta dal Ministero dello Sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale Sevelamer DOC Generici è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fa-
scia di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collo-
cate, in virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8 novembre 
2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 

valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale Sevela-
mer doc Generici è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 
 Condizioni e modalità di impiego 
 Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - piano terapeu-

tico e a quanto previsto dall’allegato 2 e successive modifiche, alla 
determinazione 29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della distribuzione 
diretta -, pubblicata nel supplemento ordinario nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 259 del 4 novembre 2004. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo respon-
sabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al 
medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsa-
bile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del 
decreto legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodot-
to del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allega-
to alla presente determinazione. 

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR. 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurez-
za per questo medicinale se il medicinale è inserito nell’elenco del-
le date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui 
all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul 
portale web dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  14A08786

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Esigefna».    

      Estratto determina n. 1257/2014 del 30 ottobre 2014  

 Medicinale: ESIGEFNA. 
 Titolare A.I.C.: Sigillata Limited - Suite 23, Park Royal House 

23 - Park Royal Rd - London, NW10 7JH - Regno Unito. 
 Confezione: «10 mg compresse rivestite con film» 28 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 042966010 (in base 10) 
18Z6ZU (in base 32). 

 Confezione: «20 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 042966022 (in base 10) 
18Z706 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione:ogni compressa rivestita con film contiene:  
 Principio attivo: 10 mg, 20 mg di escitalopram (come ossalato). 
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  Eccipienti:  
  Nucleo della compressa:  

 Cellulosa microcristallina. 
 Silice colloidale anidra. 
 Croscarmellosa sodica. 
 Talco. 
 Magnesio stearato. 

  Rivestimento:  
 Ipromellosa 6cP. 
 Titanio diossido (E171). 
 Macrogol 6000. 

  Produzione principio attivo:  
 Hetero Labs Limited - S.No.10, I.D.A., Gaddapotharam 

Village, Jinnaram Mandal, Medak District, Andhra Pradesh, 502319, 
India. 

 Dott. Reddy’s Laboratories Limited - Unit - IV, Plot No. 
9/A, - Phase III , I.D.A Jeedimetla, Hyderbad , Andhra Pradesh, 
500055, India. 

 Produzione: Actavis Ltd. - BLB016, Bulebel Industrial 
Estate Zejtun ZTN 3000, Malta. 

 Balkanpharma - Dupnitsa AD - 3 Samokovsko Schosse 
Str., Dupnitsa 2600, Bulgaria. 

 Rilascio dei lotti: Actavis hf. - Reykjavíkurvegur 78, 220 
Hafnarfjörður, Islanda. 

 Actavis Ltd. - BLB016, Bulebel Industrial Estate Zejtun 
ZTN 3000, Malta. 

 Balkanpharma - Dupnitsa AD - 3 Samokovsko Schosse 
Str., Dupnitsa 2600, Bulgaria. 

 Controllo dei lotti: Actavis Ltd. - BLB016, Bulebel Indu-
strial Estate Zejtun ZTN 3000, Malta. 

 Balkanpharma - Dupnitsa AD - 3 Samokovsko Schosse 
Str., Dupnitsa 2600, Bulgaria. 

 Confezionamento: Actavis hf. - Reykjavíkurvegur 78, 220 
Hafnarfjörður, Islanda. 

 Actavis Ltd. - BLB016, Bulebel Industrial Estate Zejtun 
ZTN 3000, Malta. 

 Balkanpharma - Dupnitsa AD. - 3 Samokovsko Schosse 
Str., Dupnitsa 2600, Bulgaria. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  Trattamento di:  

 episodi depressivi maggiori. 
 attacchi di panico con o senza agorafobia. 
 disturbo d’ansia sociale (fobia sociale). 
 disturbo d’ansia generalizzato. 
 disturbo ossessivo-compulsivo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «10 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 042966010 (in base 10) 
18Z6ZU (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): € 5,45. 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): € 10,22. 
 Confezione: «20 mg compresse rivestite con film» 28 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 042966022 (in base 10) 
18Z706 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): € 10,75. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 20,16. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale ESIGE-
FNA è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR); 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo respon-
sabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al 
medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 co.2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi an-
cora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del Prodotto alle-
gato alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presen-
tare i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferi-
mento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  14A08787

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Mensoram».    

      Estratto determina n. 1258/2014 del 30 ottobre 2014  

 Medicinale: MENSORAM. 
 Titolare A.I.C.: Sigillata Limited - Suite 23, Park Royal House - 

23 Park Royal Rd - London, NW10 7JH - Regno Unito. 
 Confezione: «10 mg compresse rivestite con film» 28 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 043134016 (in base 10) 
194C20 (in base 32). 

 Confezione: «20 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 043134028 (in base 10) 
194C2D (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene: 

Principio attivo: 10 mg, 20 mg di escitalopram (come ossalato). 
  Eccipienti:  

  Nucleo della compressa:  
 Cellulosa microcristallina. 
 Silice colloidale anidra. 
 Croscarmellosa sodica. 
 Talco. 
 Magnesio stearato. 
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  Rivestimento:  
 Ipromellosa 6cP. 
 Titanio diossido (E171). 
 Macrogol 6000. 

 Produzione del principio attivo: Hetero Labs Limited - S.No.10, 
I.D.A., Gaddapotharam Village, Jinnaram Mandal, Medak District, 
Andhra Pradesh, 502319, India. 

 Dott. Reddy’s Laboratories Limited - Unit - IV, Plot No. 9/A, 
- Phase III, I.D.A Jeedimetla, Hyderbad , Andhra Pradesh, 500055, 
India. 

  Produzione prodotto finito:  
 Actavis Ltd - BLB016, Bulebel Industrial Estate Zejtun ZTN 

3000, Malta. 
 Balkanpharma - Dupnitsa AD - 3 Samokovsko Schosse Str., 

Dupnitsa 2600, Bulgaria. 
  Rilascio dei lotti:  

 Actavis hf. - Reykjavíkurvegur 78, 220 Hafnarfjörður, 
Islanda. 

 Actavis Ltd. - BLB016, Bulebel Industrial Estate Zejtun 
ZTN 3000, Malta. 

 Balkanpharma - Dupnitsa AD - 3 Samokovsko Schosse 
Str., Dupnitsa 2600, Bulgaria. 

  Controllo dei lotti:  
 Actavis Ltd. - BLB016, Bulebel Industrial Estate Zejtun ZTN 

3000, Malta. 
 Balkanpharma - Dupnitsa AD - 3 Samokovsko Schosse Str., 

Dupnitsa 2600, Bulgaria. 
 Confezionamento: Actavis hf. Reykjavíkurvegur 78, 220 

Hafnarfjörður, Islanda. 
 Actavis Ltd. - BLB016, Bulebel Industrial Estate Zejtun ZTN 

3000, Malta. 
 Balkanpharma - Dupnitsa AD - 3 Samokovsko Schosse Str., 

Dupnitsa 2600, Bulgaria. 
  Indicazioni terapeutiche:  

  Trattamento di:  
 episodi depressivi maggiori. 
 attacchi di panico con o senza agorafobia. 
 disturbo d’ansia sociale (fobia sociale). 
 disturbo d’ansia generalizzato. 
 disturbo ossessivo-compulsivo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «10 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 043134016 (in base 10) 
194C20 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): € 5,45. 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): € 10,22. 
 Confezione: «20 mg compresse rivestite con film» 28 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 043134028 (in base 10) 
194C2D (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): € 10,75. 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): € 20,16. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale Menso-
ram è la seguente: Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo respon-
sabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al 
medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsa-
bile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del 
decreto legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodot-
to del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allega-
to alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presen-
tare i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferi-
mento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  14A08788

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Frovatriptan Sandoz».    

      Estratto determina n. 1259/2014 del 30 ottobre 2014  

 Medicinale: FROVATRIPTAN SANDOZ. 
 Titolare AIC: Sandoz S.p.A. Largo Umberto Boccioni, 1 - 

21040 Origgio (Varese) – Italia. 
 Confezione: “2,5 mg compresse rivestite con film” 1 compressa 

in blister PVC/PE/PCTFE - AIC n. 042929012 (in base 10) 18Y2VN 
(in base 32). 

 Confezione: “2,5 mg compresse rivestite con film” 2 compresse 
in blister PVC/PE/PCTFE - AIC n. 042929024 (in base 10) 18Y2W0 
(in base 32). 

 Confezione: “2,5 mg compresse rivestite con film” 3 compresse 
in blister PVC/PE/PCTFE - AIC n. 042929036 (in base 10) 18Y2WD 
(in base 32). 

 Confezione: “2,5 mg compresse rivestite con film” 4 compresse 
in blister PVC/PE/PCTFE - AIC n. 042929048 (in base 10) 18Y2WS 
(in base 32). 

 Confezione: “2,5 mg compresse rivestite con film” 6 compresse 
in blister PVC/PE/PCTFE - AIC n. 042929051 (in base 10) 18Y2WV 
(in base 32). 

 Confezione: “2,5 mg compresse rivestite con film” 12 com-
presse in blister PVC/PE/PCTFE - AIC n. 042929063 (in base 10) 
18Y2X7 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: Compressa rivestita con film. 
  Composizione: Ogni compressa rivestita con film contiene:  

 Principio attivo: 2,5 mg di frovatriptan (come succinato 
monoidrato). 
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  Eccipienti:  
  Nucleo della compressa:  
 Cellulosa microcristallina silicizzata; 
 Lattosio anidro; 
 Biossido di silicio; 
 Sodio amido glicolato, Tipo A; 
 Magnesio stearato; 

  Rivestimento della compressa:  
 Ipromellosa (E464); 
 Lattosio monoidrato; 
 Macrogol 3350 (E1521); 
 Triacetina; 
 Biossido di titanio (E171). 

 Produzione principio attivo: Glenmark Generics Limited Plot 
no. 3109- C, GIDC Industrial Estate Ankleshwar – 393 002, Dist. 
Bharuch, Gujarat State - India. 

  Produzione:  
 Chanelle Medical Loughrea, Co. Galway – Irlanda; 
 Kemwell Biopharma PVT Ltd. 34th KM, Tumkur Road, Vil-

lage-Teppada Begur, Nelamangala, Bangalore Rural, Karnataka 562 
123 – India. 

  Confezionamento primario e secondario:  
 Chanelle Medical Loughrea, Co. Galway – Irlanda; 
 Kemwell Biopharma PVT Ltd. 34th KM, Tumkur Road, Vil-

lage-Teppada Begur, Nelamangala, Bangalore Rural, Karnataka 562 
123 – India; 

 UPS Healthcare Italia S.r.l. Via Formellese Km 4.300 - 00060 
Formello (Roma) – Italia (solo confezionamento secondario). 

  Controllo di qualità:  
 Chanelle Medical Loughrea, Co. Galway – Irlanda; 
 JSC Grindeks 53 Krustpils street, Riga, LV-1057 – Lettonia. 

  Rilascio dei lotti:  
 Chanelle Medical Loughrea, Co. Galway – Irlanda; 
 JSC Grindeks 53 Krustpils street, Riga, LV-1057 – Lettonia; 
 Lek Pharmaceuticals d.d. Verovškova 57 1526 Ljubljana 

– Slovenia. 
 Indicazioni terapeutiche: Trattamento acuto della fase cefalalgi-

ca dell’attacco di emicrania con o senza aura. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: “2,5 mg compresse rivestite con film” 2 compresse 
in blister PVC/PE/PCTFE - AIC n. 042929024 (in base 10) 18Y2W0 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 3,76. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 7,05. 
 Confezione: “2,5 mg compresse rivestite con film” 6 compresse 

in blister PVC/PE/PCTFE - AIC n. 042929051 (in base 10) 18Y2WV 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 11,28. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 21,16. 
 La classificazione di cui alla presente determinazione ha effica-

cia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblica-
ta dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, 
il medicinale FROVATRIPTAN SANDOZ è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 

della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fa-
scia di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collo-
cate, in virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale FROVA-
TRIPTAN SANDOZ è la seguente: Medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsa-
bile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al 
medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del d.lgs. 
n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di rife-
rimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da 
brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto alle-
gato alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamen-
to sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, 
il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per 
questo medicinale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date 
di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’arti-
colo 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul 
portale web dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  14A08789

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Almotriptan Mylan».    

      Estratto determina n. 1262 /2014 del 30 ottobre 2014  

 Medicinale: ALMOTRIPTAN MYLAN. 
 Titolare AIC: Mylan S.p.A. Via Vittor Pisani, 20 - 20124 Milano. 
 Confezione: “12,5 mg compresse rivestite con film” 3 com-

presse in blister AL/OPA/PVC-AL - AIC n. 041813015 (in base 10) 
17W10R (in base 32). 

 Confezione: “12,5 mg compresse rivestite con film” 4 com-
presse in blister AL/OPA/PVC-AL - AIC n. 041813027 (in base 10) 
17W113 (in base 32). 
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 Confezione: “12,5 mg compresse rivestite con film” 6 com-
presse in blister AL/OPA/PVC-AL - AIC n. 041813039 (in base 10) 
17W11H (in base 32). 

 Confezione: “12,5 mg compresse rivestite con film” 9 com-
presse in blister AL/OPA/PVC-AL - AIC n. 041813041 (in base 10) 
17W11K (in base 32). 

 Confezione: “12,5 mg compresse rivestite con film” 12 com-
presse in blister AL/OPA/PVC-AL - AIC n. 041813054 (in base 10) 
17W11Y (in base 32). 

 Confezione: “12,5 mg compresse rivestite con film” 4X1 
compresse in blister monodose perforato AL/OPA/PVC-AL - AIC 
n. 041813066 (in base 10) 17W12B (in base 32). 

 Confezione: “12,5 mg compresse rivestite con film” 6X1 
compresse in blister monodose perforato AL/OPA/PVC-AL - AIC 
n. 041813078 (in base 10) 17W12Q (in base 32). 

 Forma farmaceutica: Compresse rivestite con film. 
  Composizione: Ogni compressa rivestita con film contiene:  

 Principio attivo: 12,5 mg di almotriptan (come 
D,L-idrogenomalato). 

  Eccipienti:  
  Nucleo:  

 Mannitolo (E-412); 
 Cellulosa microcristallina (101 & 102); 
 Povidone; 
 Amido glicolato di sodio (tipo   A)  ; 
 Stearilfumarato di sodio. 

  Rivestimento:  
 Opadry Bianco (HPMC 2910/Ipromellosa 6cP, titanio diossi-

do, macrogol/polietilene glicole 8000 e macrogol/polietilene glicole 
400); 

 Acqua depurata. 
  Produzione del principio attivo:  

 Mylan Laboratories Limited Unit 7, Plot No. 14, 99 & 100, 
IDA Pashamylaram Phase – II, Patancheru, Medak District 502307, 
Andhra Pradesh – India. 

  Confezionamento:  
 McDermott Laboratories Limited trading as Gerard Labora-

tories 35/36 Baldoyle Industrial Estate, Grange Road, Dublino 13 
– Irlanda; 

 Mylan Laboratories Limited F-4 & F-12 MIDC, Malegaon, 
Sinnar, IN-422 113, Maharashtra – India. 

  Confezionamento secondario:  
 DHL Supply Chain (Italy) S.p.A. (solo per l’Italia) Viale del-

le Industrie, 2 – 20090 Settala (MI) – Italia; 
 Mylan SAS (Meyzieu) Zac des Gaulnes, 360 Avenue Henri 

Schneider, 69330 Meyzieu – Francia. 
 Controllo dei lotti: McDermott Laboratories Limited trading as 

Gerard Laboratories 35/36 Baldoyle Industrial Estate, Grange Road, 
Dublino 13 – Irlanda. 

  Rilascio dei lotti:  
 Generics [UK] Ltd Station Close, Potters Bar, Hertfordshire, 

EN6 1TL - Regno Unito; 
 McDermott Laboratories Limited trading as Gerard Labora-

tories 35/36 Baldoyle Industrial Estate, Grange Road, Dublino 13 
– Irlanda. 

 Indicazioni terapeutiche: Trattamento acuto della fase cefalal-
gia degli attacchi di emicrania, con o senza aura. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: “12,5 mg compresse rivestite con film” 6 com-
presse in blister AL/OPA/PVC-AL - AIC n. 041813039 (in base 10) 
17W11H (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 11,27. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 21,14. 

 Confezione: “12,5 mg compresse rivestite con film” 6×1 
compresse in blister monodose perforato AL/OPA/PVC-AL - AIC 
n. 041813078 (in base 10) 17W12Q (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 11,27. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 21,14. 
 La classificazione di cui alla presente determinazione ha effica-

cia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblica-
ta dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, 
il medicinale ALMOTRIPTAN MYLAN è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fa-
scia di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collo-
cate, in virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale ALMO-
TRIPTAN MYLAN è la seguente: Medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsa-
bile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al 
medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco equivalente è altresì responsa-
bile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del 
d.lgs. n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale 
di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora 
coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio del 
medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto alle-
gato alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamen-
to sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, 
il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per 
questo medicinale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date 
di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’arti-
colo 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul 
portale web dell’Agenzia Europea dei medicinali. 
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 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  14A08790

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI FERRARA

      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     La Giunta della Camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura di Ferrara, con deliberazione n. 93 del 28 ottobre 2014, 
ha nominato conservatore del Registro delle imprese il Segretario 
generale, dott. Mauro Giannattasio, con decorrenza 16 novembre 
2014.   

  14A08835

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «Tilsol 200 li-
quido».    

      Estratto del provvedimento n. 848 del 22 ottobre 2014  

 Medicinale veterinario TILSOL 200 liquido (A.I.C. n. 102698). 
 Titolare A.I.C.: Ceva salute animale S.p.a., viale Colleoni n. 15 

- 20864 Agrate Brianza (Monza-Brianza). 
 Oggetto del provvedimento: variazione di tipo IA: adeguamento 

del riassunto delle caratteristiche del prodotto in linea con la deci-
sione di esecuzione della CE del 31 luglio 2014 riguardante le au-
torizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali veterinari 
contenenti tilosina da somministrare ai suini per via orale. 

 Si autorizzano le modifiche come di seguito descritte: adegua-
mento del riassunto delle caratteristiche del prodotto in linea con la 
decisione di esecuzione della CE del 31 luglio 2014 riguardante le 
autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali veterina-
ri contenenti tilosina da somministrare ai suini per via orale. 

  Per effetto della suddetta variazione gli stampati devono essere 
modificati con l’aggiunta delle frasi di seguito indicate:  

  4.2. Indicazioni per l’utilizzazione specificando le specie di 
destinazione, modifica indicazione per la specie dei suini:  

 suini: enterite necrotica, polmonite enzootica. Per informa-
zioni riguardo alla dissenteria dei suini vedere 4.5; 

 4.5. Precauzioni speciali per l’impiego. Precauzioni speciali 
per l’impiego negli animali, aggiunta della seguente frase: un eleva-
to tasso di resistenza in vitro è stato dimostrato in ceppi europei di 
Brachyspira hyodysenteriae, indicando che il medicinale non è suffi-
cientemente efficace nei confronti della dissenteria dei suini. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati secondo 
quanto indicato nel decreto 2 settembre 2014 «Modifica delle au-
torizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali veterinari 
contenenti tilosina, da somministrare ai suini per via orale, con man-
gimi o acqua di bevanda (  Gazzetta Ufficiale   - serie generale - n. 214 
del 15 settembre 2014)». 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifica-
to all’impresa interessata.   

  14A08794

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso veterinario «Tilosina 20%».    

      Estratto del provvedimento n. 842 del 22 ottobre 2014  

 Medicinale veterinario TILOSINA 20% (A.I.C. n. 103366). 
 Titolare A.I.C.: Vetoquinol Italia S.r.l., via Piana n. 265 - Ber-

tinoro (Forlì-Cesena). 
 Oggetto del provvedimento: variazione di tipo IA: adeguamen-

to del riassunto delle caratteristiche del prodotto in linea con la de-
cisione di esecuzione della CE del 31 luglio 2014 riguardante le au-
torizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali veterinari 
contenenti tilosina da somministrare ai suini per via orale. 

 Si autorizzano le modifiche come di seguito descritte: adegua-
mento del riassunto delle caratteristiche del prodotto in linea con la 
decisione di esecuzione della CE del 31 luglio 2014 riguardante le 
autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali veteri-
nari contenenti tilosina da somministrare ai suini per via orale. 

  Per effetto della suddetta variazione gli stampati devono essere 
modificati con l’aggiunta delle frasi di seguito indicate:  

  4.2. Indicazioni per l’utilizzazione specificando le specie di 
destinazione, modifica indicazione per la specie dei suini:  

 suini: enterite necrotica, polmonite enzootica. Per infor-
mazioni riguardo alla dissenteria dei suini vedere 4.5; 

 4.5. Precauzioni speciali per l’impiego. Precauzioni speciali 
per l’impiego negli animali, aggiunta della seguente frase: un ele-
vato tasso di resistenza in vitro è stato dimostrato in ceppi europei 
di Brachyspira hyodysenteriae, indicando che il medicinale non è 
sufficientemente efficace nei confronti della dissenteria dei suini. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati secondo 
quanto indicato nel decreto 2 settembre 2014 «Modifica delle au-
torizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali veterina-
ri contenenti tilosina, da somministrare ai suini per via orale, con 
mangimi o acqua di bevanda (  Gazzetta Ufficiale   - serie generale 
- n. 214 del 15 settembre 2014)». 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà 
notificato all’impresa interessata.   

  14A08795

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «Tilosina 200 
Premix».    

      Estratto del provvedimento n. 844 del 22 ottobre 2014  

 Medicinale veterinario TILOSINA 200 PREMIX (A.I.C. 
n. 102662). 

 Titolare A.I.C.: Filozoo S.r.l., viale del Commercio n. 28/30 - 
41012 Carpi (Modena). 

 Oggetto del provvedimento: variazione di tipo IA: adeguamen-
to del riassunto delle caratteristiche del prodotto in linea con la de-
cisione di esecuzione della CE del 31 luglio 2014 riguardante le au-
torizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali veterinari 
contenenti tilosina da somministrare ai suini per via orale. 

 Si autorizzano le modifiche come di seguito descritte: adegua-
mento del riassunto delle caratteristiche del prodotto in linea con la 
decisione di esecuzione della CE del 31 luglio 2014 riguardante le 
autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali veteri-
nari contenenti tilosina da somministrare ai suini per via orale. 

  Per effetto della suddetta variazione gli stampati devono essere 
modificati con l’aggiunta delle frasi di seguito indicate:  

  4.2. Indicazioni per l’utilizzazione specificando le specie di 
destinazione, modifica indicazione per la specie dei suini:  

 suini: enterite necrotica, polmonite enzootica. Per infor-
mazioni riguardo alla dissenteria dei suini vedere 4.5; 
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 4.5. Precauzioni speciali per l’impiego. Precauzioni speciali 
per l’impiego negli animali, aggiunta della seguente frase: un ele-
vato tasso di resistenza in vitro è stato dimostrato in ceppi europei 
di Brachyspira hyodysenteriae, indicando che il medicinale non è 
sufficientemente efficace nei confronti della dissenteria dei suini; 

 5.1. Proprietà farmacodinamiche: eliminare il riferimento 
alla dissenteria da Brachyspira hyodysenteriae. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati secondo 
quanto indicato nel decreto 2 settembre 2014 «Modifica delle au-
torizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali veterina-
ri contenenti tilosina, da somministrare ai suini per via orale, con 
mangimi o acqua di bevanda (  Gazzetta Ufficiale   - serie generale 
- n. 214 del 15 settembre 2014)». 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà 
notificato all’impresa interessata.   

  14A08796

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 20562/14 adottata dal 
Consiglio di amministrazione della Cassa nazionale di 
previdenza ed assistenza per gli ingegneri ed architetti 
liberi professionisti in data 7 maggio 2014.    

     Con ministeriale n. 36/0014618/MA004.A007/ING-L-128 del 
29 ottobre 2014 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, la delibera n. 20562/14 adottata dal Consiglio 
di amministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed assistenza 

per gli ingegneri ed architetti liberi professionisti (INARCASSA) in 
data 7 maggio 2014, concernente i nuovi coeffi cienti di trasformazione 
(Tabella H50 ex articoli 26.1 e 33.1 RGS2012) e aggiornamento per-
centuali di riduzione della pensione di vecchiaia unifi cata (Tabella M 
ex articoli 20.3 e 34.2 RGP2012).   

  14A08882

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Approvazione della graduatoria dei programmi ammissibili 
alle agevolazioni di cui al Bando 21 maggio 2014    

     È stato pubblicato sul sito web del Ministero dello sviluppo 
economico il decreto del 10 novembre 2014, di approvazione della 
graduatoria dei programmi ammissibili alle agevolazioni di cui al 
Bando del 21 maggio 2014, per i progetti di ricerca e sviluppo nel 
settore agro-industriale nelle aree di produzione della Sicilia orien-
tale, con particolare riferimento al reimpiego sostenibile degli scarti 
provenienti dalla lavorazione industriale degli agrumi.   

  14A08839  
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Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00

 
180,50

 1,01   (€ 0,83 + IVA)

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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 *45-410100141118* 
€ 1,00


